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LEGGI E DECíR.ETI

Il Numero MTS (Serie 3') della Raccolta u/liciale dette leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

guer grazia di Blo e per volontà della ¾azioue
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1. La somma di lire 171,240, residuo di somma mag-
giore destinata alla costruzione di nuove case nella città
di Norcia, unitamente agli interessi sulla medesima decorsi,
è assegnata al detto comune affinchè possa colla inedesima
soddisfare le passivitå più onerose onde à gravato il suo
bilancio.
Art. 2. I debiti da pagarsi con detta somma verranno de-

signati dal Governo, il quale dovra provvedere che la somma
di cui al precedente articolo non venga, anche in parte,
invertita ad altri scopi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 8 luglio 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto. Il Guardasigilli : SAvau.

Il Numero 1470 (Serie 36) della Raccolta ulliciale delle le60s e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

- UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbia:no sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo tenico. Sono approvati i seguenti contratti di

vendita :
1, Alla provincia di Ascoli Piceno, dello stabile demaniale

in quella cittå, detto delle Poste e dei Telegrafi, pel prezzo
di lire 5940, come da atto stipulato in forma pubblica am-
ministrativa presso l'Intendenza di finanza in Ascoli, in data
1° maggio 1881;
2. Alla provincia di Macerata, del palazzo prefettizio e

locali annessi, per il prezzo di lire 64,000, come da atto
stipulato in data 18 aprile 1882, a rogito Lauri;
3. Al comune di Camerino, della parte del palazzo ex-

ducale, ad uso della Sottoprefettura, e dei locali nel palazzo
stesso giå ad uso di carceri, per il prezzo di lire 14,423 40,
come da atto 2 maggio 1882, a rogito Bernardi;.
4. Al comune di Roma, di una parte del fabbricato de-

maniale, caserma di Santa Marta, nella piazza del Collegio
Romano,. per l'allargamento dell'attigua via della Gatta,me-
diante il corrispettivo di una rendita sul Debito Pubblico
di lire 800, come da atto 26 marzo 1881, a rogiti del notaio
dottor Camillo Vitti;
5. Al comune di Padova, degli spalti, mura, porte ed an-

nessivi fabbricati ad uso degli ufBci daziari, delle casematte
sottoposte agli spalti, e delle fosse esterne alle mura, alle
condizioni e riserve espresse nel relativo contratto stipulato
il 5 aprile 1882, a rogito del notaio dottor Candiani, per il
prezzo di lire 67,000, di cui lire 50,000 da versarsi rateal-
mente nelle casse demaniali, e lire 17,000 da erogarsi in
ampliamento di locali demaniali militari;
6. Al comune di Vicenza, dello stabile demaniale attiguo

alla caserma di San Tommaso, con piccolo órto annesso, ad
o di palestra ginnastica, per il prezzo complessivo di lire

3110 80, come da atto 11 marzo 1882, stipulato in forma
pubblica amministrativa presso l'Intendenza di finanza .in
Vicenza;
7. Al comune di Brescia, dei fabbricati demaniali delle

ricevitorie daziarie alle porte Milano, Venezia e Pele, non-
chè di uno stabile detto La Polyeriera Vecchia, il tutto pel
prezzo di lire 17,349 40, come da contratto stipulato in forma
pubblica amministrativa il 21 giugno 1882 presso ITutep-.
denza di finanza in Brescja;
8. Al comune di Benevento, dello stabile denominato di

San Modesto, di cluella città, per il prezzo di lire 3404 54,
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come da contratto informa pubblica amministrativa stipu-
lato il 2 settembre 1882 presso ITatendenza di finanza in
Benevento;
§. Al comiine di I)o1o, per sËe neF glÏ aÏtri comuni del

distretto, dello stabile demaniale ivi situato, ad uso di car-
cere mandamentale, e del piccolo terreno annessovi, il tutto
per il prezzo di lire 10,060, come da atto 25 febbraio 1881,
e da altro suppletivo 24 maggio 1882, rogati dal notaio dot-tor Francesconi;
10. Al comune di Cologna Veneta, di una parte del fab-

bricato demaniale ivi esistente, ad uso di Pretura e di car-
cere mandamentale, per il prezzo di lire 4405 80, come da
atto 14 luglio 1880, a rogito Benedetti;
11. Al comune di Massa Superiore, di ungfabbricato de-

maniale ad uso di carcere mandamentale, per il prezzo dilire 7750, come da atto 28 novembre 1881, stipulato informa pubblica amministrativa presso ITntendenza di finanza
in Rovigo;
12. Al comune di Codroipo, del fabbricato demaniale ad

uso di carcere mandamentale, per il prezzo di lire 6252 60,
come da istromento 4 novembre 1881, a rogiti del notaiodottor Zurri;
13. Al comune di Lojano, di una parte dello stabile de-

maniale ivi esistente, ad uso di carcere mandamentale, peril prezzo di lire 2100, come da atto stipulato in forma pub-blica amniinistrativa il 7 settembre 1881 presso l'Intendenza
di finanza in Bologna;
14. Al comune di Villaftanca di Verona, del castello omo-

nimo, ad uso di carcere mandamentale, per il prezzo di
lire 2000, come da contratto 11 febbraio 1882, e da at.to
suppletivo 1 aþrilé anno itesso, ambedue a rogiti del notaiodottor Bartolomeo Giusto;

15. Al coniund di Spezia, di nús piccola cäsa iŸi esistenfe,
già ad uso della Sanití mariftinia; e di un casotto attiguo,
per l'attuazione del piano regolatore, mediante il prezzo di

.
lire 1900, come da contratto 28 gennaio 1882, a rogiti del
notaio dottor Roisecco;
16: Al comune di Mira, del locale demaniale detto del-

l'Argano, per l'allargamento di una strada consorziale, me-diante il prezzo di lire 120, come da atto 20 ottobre 1881,
in forma pubblica amministrativa, redatto presso l'Inten-
denza di finanza in Venezia.

Ordiniamo che là presente,munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 8 luglio 1883.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto, Il Guardasigitii: SAVELLI.

Il Nttmoro igSO (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Artico unico. Sono approvati i seguenti contrdtti di

vendita:
1. Alla provincia di Bologna, della villa di San Michele

in Basca, presso quella città, con gli edifizi annessivi, il
tutto pel complessivo prezzo di lire 55,000,.intieramente pa-
gato, come da istrumento 23 maggio 1882, a ragiti del no-
táio dott. Ferrari;

2. Al comune di Viareggio, dei terreni arenili costituiti
dai primi otto lotti dell'elenco XII, e dai primi cinque lotti
dell'elenco XVIII, D, per il prezzo di lire 26,993 08, come
da contratto 27 luglio 1882, a rogito Quilici;
3. Al comune di Verona, della parte demaniale del fab-

bricato detto di San Bernardino in quella citta, per il prezzo
di lire 21,500, come da atto 28 ottobre 1881, rogato in
forma pubblica amministrativa presso ITntendenza di finanza
di Verona ;
4. Al comune di Montefiore dell'Aso, di un fabbricato, gik

convento dei Minori conventuali, e dell'orto annesso, posto
in quel comune, per il prezzo di lire 3800, come da scrit-
tura privata del 7 Iuglio 1878, redatta presso l'ufficio del
registro di Ripatransone ;
5. Al comune di Gemona, del fabbricato demaniale ivi

esistente, ad uso di carcere mandamentale, per il prezzo
di lire 3016 50, come da atto in forma pubblica ammini-
strativa stipulato presso ITutendenza di finanza in Udine il
6 marzo 1883;
6. Al comune di Pievepelago, di un orto demaniale ivi

esistente, ed annesso al fgbbricato, pure del Demanio, detto
la Direttoria, della estensione di ettari 0 16 97, e mediante
il prezzo di lire 763, come da atto in forma privata del 6
settembre 1882;
7. Al comune di Soresina, in provincia di Cremona, di

un fabbricato già ad uso di deþosito di polveri piriche, per
il prezzo di lire 150 92, come da scrittura privata in data
22 settembre 1882 ;
8. Alla Deputazione dei riuniti stabilimenti Reclusorio

delle Sante Croci e Refugio dei poveri in Palermo, di al-
cuni locali dell'abolito conventino di Santa Maria del Soc-
corso, in detta cittå, per il prezzo di lire 2700, come da
atto 31 gennaio 1880, rogato in forma pubblica amministra-
tiva presso l'Intendenza di finanza di Palermo ; «

9. Alla Societå per l'acquisto, la tutela e l'incoraggia-
mento delle opere drammatiche in Italia, di un'area dema-
niale attigua al fabbricato di San Silvestro al Quirinale in
Roma, per la costruzione di un teatro, al prezzo di lire
83,136 31, ed alle condizioni tutte risultanti dall' atto 7
marzo 1883, rogato in forma pubblica amministrativa pressoITatendenza di finanza in Roma;
10. Alla Societa edificatrice di case operaie in Milano,

dell'area con fabbricati, occupata un tempo dall'ora sop-
pressa stazione ferroviaria a porta Vittoria in Milano, pel
prezzo di lire 270,120, ed alle condizioni tutte risultanti
dall'istrumento del 4 maggio 1883, a rogiti del notaio dot-tor Pietro Bordini.
Gli stabili venduti con questo contratto dovranno essere

adoperati esclusivamente a costruzione di case operaie, e
non potranno, senza il consenso del Governo, essere alie-
nati o ipotecati neppure in parte, finchè sia fatta la costru-
zione delle case stesse :

.

11. Ai signori fratelli Filippo, Giuseppe ed Angelo Pen-
nati del fu Gaetano, di una striscia di terreno di metri
quadrati 459 07 lungo una, strada d'accesso al Regio parcodi Monza, pel prezzo di hre 350 88, compreso il valoredelle piante ivi esistenti, da essere investito in un certifi-
cato di rendita intestato al Demanio, con vincolo di usu-
frutto a favore della Lista civile di S. M., ed alle condizioni
risultanti dallo istrumento 30 settembre 1882 nei rogiti del
notaio dottor Giulio Contini.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello. Stato.
Data a Roma, addi 8 luglio 1883.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto, It Guardasigitti: SAVELLI.
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Il Numero I495 (Serie 32) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene it seguente decreto:

UMBERTO I

pe grazia dl Dio e gaer voloètå dell:i Nazioáe
RE D' ITALIA

Veduto il bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione

per l'anno 1883;
Veduti i decreti Reali 13 settembre 1874, n. 2171, e 12

agosto 1877, n. 4049, coi quali fu approvato il ruolo or-

ganico del personale degli stabilímenti scientifici della

R. Università di Modena;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvate le modificazioni ed ag-
giunte al ruolo organico del personale degli stabilimenti
scientifici della R. Università di Modena indicate nella ta-
bella annessa al presente decreto, e firmata d'ordine Nostro
dal Ministro predetto.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 giugno 1883.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, Il Guardasigini : SAVELLL

TABELLA delle modificazioni ed aggiunte al ruolo organico del
personale degli stabilimenti scientifici della R. Universitå di
Modena.

Orto botanico.

Direttore . .
. .

.
L. 500

Ispettore capo giardiniere . . . . . . » 1440
Giardiniere. . . . . .

» 720
Inserviente . . . . . . » 720

L. 3380

Gabinetto di mineralogia e geologia.

Direttore ............L.500
Assistente . . . . . . . .

.
. . .

» 960
Inserviente . . . . . . . . . . . . » 540

L. 2000
Roma, 10 giugno 1883.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ninistro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione
BACCELLI.

Il Numero M30 (Serie 36) della Raccolta u/Jlciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Cessano di essere piazze forti dello Stato le for-
tezze di Palmanova e di Portoferraio, e non sono più con-
siderate opere di difesa le fortificazioni di Porto Longone.

Art. 2. Le proprieta fondiarie presso le dette fortezze ed

opere fortificatorie cessano per conseguenza di essere sog-

gette a servitù militari nei limiti delle disposizioni in vi-

gore.
Art. 3. Il Ministro della Guerra é ilicaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, alldi 17 giugno 1883.
UMBERTd.

FERRERO.

Visto, Il Guardasigilli : Sivnu.

Il NumeËo Á$ÈI (Serie 3¶ della Raccolta ugiciais delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seßuente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e, per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Visto il ruolo degl'impiegati della Biblioteca nazionale
di Firenze, approvato col R. decreto del ¾ giugno i873,
n. 1493;
Visto il bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione

per l'anno 1883;
Sulla proposta del Nostro Ministi·o Segretario di Stäto

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamoi,

Al ruolo degl' impiegati della Ëiblioteca nazionale di Fi-
renze sono aggiunti due posti di distributori di quarta
classe, ciascuno collo stipendio di lire milleduecento, e due
posti di serventi di seconda classe collo stipendio di lire
ottocento per ciascuno.

Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 giugno 1883.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilti: S.WELLI.

Il Numero IATE (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e

dei decreti del Regno conitene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per rolontà della ¾azione

RE D' ITALIA
Veduto il regolamento organico per i Convitti nazionali,

approvato con Nostro decreto 16 aprile 1882, num. 762

(Serie 3a)
Riconosciuta la necessitä di preparare abili istitutori, acciò

l'opera di riforma dei Convitti nazionali abbia il desiderato
compimento;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

lier la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e deci·etiamo:



3124 GAZETTA UFFICIATE DEL REGNO D'ITALIA
I

Art. 1. È istituita nel Collegio « Principe di Napoli » in
Assisi una scuola per allievi istitutori dei Convitti na-
zionali.
Art. 2. Potranno esservi ammessi gli alunni del Collegio

di Assisi che abbiano compiuto il quarto corso di studio
ed ottenuta l'approvazione in tutte le materie d'esami, e gli
alunni provenienti dalle scuole normali, che abbiano con-
seguita la patente di grado superiore. Tanto per gli uni
che per gli altri si richiede il certificato morale, dal quale
apparisca la bontà dell'indole e della condotta.
Art. 3. Il corso avrà la durata di dieci mesi. La retta

per tutta la durata del corso è fissata in lire cinquecento
da pagarsi per trimestre anticipato.
Art. 4. Saranno materie obbligatorie: l'insegnamento di

italiano, di pedagogia teorico-pratica, di diritti e doveri, di
storia e geografia, di disegno, di calligrafia, di fisica, di
igiene e medicina domestica; e facoltative: il francese, la
ginnastica, la scherma e la danza.
L'orario per le materie obbligatorie è così stabilito:

Italiano . . . . . . . . ore 4 settimanali
Pedagogia teorico-pratica . » 7 >

Diritti e doveri . . . . .
» 2 >

Storia e geografia . . . . » 4 »

Disegno........» 3 »

Calligrafia . . . . . . .
» 2 >

Fisica........»3 >

Igiene e medicina domestica » 2 >

Per le materie facoltative gli allievi frequenteranno, come
uditori, i corsi instituiti nel Collegio.
Art. 5. Al termine del corso gli allievi che tennero co-

stantemente una condotta irreprensibile saranno ammessi
ad un esame scritto ed orale. Questi esami seguiranno
avanti una Commissione nominata dal Ministero di Pubblica

Istruzione, e quelli che saranno giudicati idonei avranno
un diploma, con effetto legale, per percorrere nei Convitti
la carriera di istitutore, di maestro e di censore.

Art. 6. Saranno pubblicati, a suo tempo, dal Ministro della
Pubblica Istruzione, sentito il Consiglio direttivo del Colle-

gio il regolamento interno ed i programmisd'insegnamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno ilíItalia, mandando a chiunque: spetti di
osservarlo e di fa osservare.

Dato a Roma, addì 21 giugno 1883.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: SAVEÚLL

Il Numero MTO (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Pavia,

dei Corpi Santi di Pavia, di Mirabello e, di Fossarmato, in
data 21 gennaio 1875, 27 marzo 1879, 14 dicembre 1880,

17 febbraio 1881, 22 marzo 1881, 19 gennaio 1882 e 24

aprile 1883;
Veduta la domanda fatta dalla maggioranza dei contri-

buenti della frazione Ok de' Tedioli;

Vedute le deliberazioni del Consiglio provinciale di Pa-

via, in data del 13 febbraio e del 17 aprile 1882 ;

Veduti gli articoli 13, 14 e 16 della legge comunale e

provinciale 20 marzo 1865, allegato A ;
Veduta la legge 30 giugno 1880, n. 5516 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. A partire dal lo settembre 1883 il comune dei

Corpi Santi di Pavia è soppresso, ed il suo territorio é ag-
gregato alla città di Pavia, ad eccezione della frazione Ci
de' Tedioli che viene unita al comune di Fossarmato.

Art. 2. A partire pure dal 16 settembre le sei zone o

frazioni di San Giuseppe, Bordoncina, Torretta, Livello,
Corso e Scala sono distaccate dal comune di Mirabello ed
aggregate a quello di Pavia.
Art. 3. Il territorio aggregato alla cittå di Pavia costi-

tuira una frazione distinta con diritto di tener separato il
patrimonio e le spese, a termini degli articoli 13 e 14 della
indicata legge comunale e provinciale.
Art. 4. I territori dei comuni di Pavia, Fossármáto eMi-

rabello sono rispettivamente aumentati e diminuiti della

porzione risultante dalla pianta topografica firmata D. P.

Bozzani, in data 27 marzo 1882, che sari d'ordine Nostro
vidimata dal Ministro proponente.
Art. 5. Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali

di Pavia, di hiirabello e di Fossarmato, a cui si procederå
nel mese di agosto prossimo, in base alle liste elettorali
debitamente riformate, giusta le prescrizioni della legge, le
attuali rappresentanze dei quattro comuniidi Pavia, Corpi
Santi, Mirabello e Fossarmato continueranno nell'esercizio
delle loro attribuzioni, astenendosi perb dal prendere deli-
berazioni che possano vincolare l'azione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 giugno 1883.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

Il Numero MäO (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti dei Regno contiene it seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione emessa dal Consiglio comunale di
Belmonte Mezzagno addi 16 marzo 1883;
Visti gli articoli 5 della legge 3 luglio 1864, n. 1827, e

3 del Regio decreto 28 giugno 1866, n. 3018 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finagze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

A.rticolo unico. Il comune di Belmonte Mezzagno, in pro-
vincia di Palermo, a seconda della precitata sua delibera-
zione, è dichiarato chiuso nei rapporti del dazio di consumo,
pur continuando ad appartenere al novero di quelli di
quarta classe, con effetto dal primo giorno del mese suc-

cessivo a quello in cui il presente decreto verrä pubblicato
nella Gazzetta Ußiciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti, del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di, farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 giugno 1883.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, R Guardasigilli: SAVELU.

R Numero 148& (Serie 39 della Raccolta ufficiale delle leggi e

dat decreti del Regne contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia: di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 26, lettera d, della legge del 7 aprile 1881,
n. 133 (Serie 3.), che provvede per l'abolizione del corso

forzoso;
Veduta la legge del 10 luglio 1861, n. 94 (Serie 1a)

con la quale è istituito il Gran Libro del Debito Pub-

blico;
Veduto il Regio decreto 8 ottobre 1870, n. 5942 (Se-

rie 16), che approva il regolamento per l'amministrazione

del.Debito Pubblico;
Veduta la legge 25 gennaio 1873, n. 1242 (Serie 2a)
Veduto il Regio decreto dell'8 giugno 1873, n. 1392

(Serie 2.)
Sentiti il Consiglio di Stato, la Corte dei conti, e la

Commissione permanente di cui all'articolo 24 della citata

leggasdel 7 aprile 1881,
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze, interim

del Tesoro, d'accordo col Nostro Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico. Gli articoli 2 e 5 del Regio decreto 8

giugno .1873, n. 1392 (Serie 2a), sono abrogatí.
A. partire dal 1 agosto 1883, le iscrizioni di rendita del

consolidato 5 e 3 010 saranno eseguite col godimento dal

pi•imo giorno del semestre in cui saranno accese, e nelle

Borse di commercio del Regno la quotazione della rendita
suddetta sara fatta con due diverse cifre, una delle quali
esprimerå il valore della rendita tenendo conto della cedola
del semestre in corso, e l'altra esprimera lo stesso valore

lion tenendo conto della cedolg anzidetta.
Nel caso che non avvengano negoziazioni di rendita in

alcuno di questi due modi, la quotazione sarã fatta indi-

candone presuntivamente i prezzi approssimativi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1883.
UMBERTO.

A. IIAGLIANI.
BERTI.

Visto, li Guardatigilli : SavsLLI.

Il Numero MSG (Serie 39 della Raccolla ufßciale delle leggi e

dei decreti del Régno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa 1Wazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 16 della legge 24 agosto 1862,

n. 788, e il Regio decreto 17 settembre 1868, n. 4603;

Vista la convenzione monetaria 5 novembre 1878, an-

nessa alla legge 1° agosto 1879, n. 5061 (Serie 2¶;
Ritenuta la necessità di accordare un nuovo termine per

il' cambio delle monete decimali da lire 2, lira 1, 0 50, al
titolo di 900 millesimi, che per effetto di quelle disposi-
zioni cessarono di avere corso legale nella circolazione del

Regno col 1° gennaio 1869;
Ritenuta la convenienza di modificare il riparto stabilito

coll'articolo 11 del Regio decreto primo marzo 1883, nu-

mero 1218;
Udito il parere della Commissione permanente istituita

coll'articolo 24 della legge 7 aprile 1881, n. 133 (Serie 3¶;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze, interim

del Tesoro, d'accordo col Nostro Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1. Dal lo agosto p. v. a tutto il 31 dicembre 1883

i possessori delle monete d'argento al titolo di 900 mille-
simi da lire 2, lira 1, e centesimi 50, potranno ottenere il
cambio, presso tutte le Tesorerie provinciali del pegno,
con altre monete divisionarie d'argento pure da lire 2,
lira 1, e centesimi 50, del titolo determinato dalle leggí 24
agosto 1862, n. 788, e contemplate dalla convenzione 5 no-
vembre 1878.

Art. 2. Saranno escluse dal• cambio quelle delle anzidette
monete che fossero sfigurate e lisce da ambe le parti, per
modo che non ne sia più riconoscibile l'impronta, o siano
tosate, bucate o calanti oltre la tolleranza legale.
Art. 3. Il riparto della somma di 170 milioni in moneta

divisionaria, di cui all'articolo 14 della convenzione mone-
taria 5 novembre 1878, è modificato come segue:

Lire 60 milioni in pezzi da lire 2
Lire 70 milioni in pezzi da lira 1
Lire 40 milioni in pezzi da lire 0 60

Art. 4. La spesa derivante dalle premesse disposizioni
sark sostenuta coi fondi stanziati in bilancio, giusta gli ar-
ticoli 13 e 17 della predetta legge 24 agosto 1862, n. 788.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufnciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 luglio 1883.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
BERTI.

Visto, 11 Guardasigitii: SAVELLI.

R Numero MSS (Serie 30 della Raccoua ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreta:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità;
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Vista la successiva legge 18 dicembre 1879, n. 5188 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. E dichiarata di pubblica utilitã la costruzione delle
opere di difesa della rada di San Stefano Talamone.
Art. 2. Alle espropriazioni dei beni immobili a tale uopo

occorrenti, e che verranno designati dal predetto Nostro
Ministro, sará provveduto a senso delle cennate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto riella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 luglio 1883.

UMBERTO.
FERRERO.

Visto, Il Guardasigidi: SAVELU.

Con RR. decreti del 29 giugno 1883 furono fatte
le seguenti nomine e promozioni nel personale dell'Am-
ministrazione centrale del Ministero det Lavori Pub-

blici :

Bianchi comm. Achille e Olginati cav. Giuseppe, direttori
capi di divisione a lire 6000, promossi allo stipendio
di lire 7000 :

Fendi cav. Achille e Pennachio avv. cav. Giovanni, capi-
sezione a lire 4500, promossi allo stipendio di lire 5000;

Lassernð cav. Arturo e Foresto cav. Serafino, segretari a
lire 3500, promossi allo stipendio di lire 4000;

Sullam avv. cav. Cesare e Garassini avv. Giuseppe, segre-
tari a lire 3000, promossi allo stipendio di lire 3500 ;

Riveri avv. Carlo e Rampelli avv. Ernesto, vicesegretari
a lire 2000, promossi allo stipendio di lire 2500, sotto
condizione che non potranno prendere parte agli esami
di promozione ai posti di segretario se non quando
entrino nel numero di dieci vicesegretari a lire 2500
stabilito dalla pianta organica ;

Cyazzi dott. Silvio, Biancheri doft. Cesare, Ferrari dottor
Carlo, Ottolenghi dott. Israele, Capellina dott. Frnesto
e Bruno dott. Tommaso, nominati vicesegretari a
lire 1500.

.NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSlZIONI

Disposizioni falte nel personale delfAmministrazione
/Inanziaria :

Con decre‡i in data dal 24 giugno al 1° luglio 1883:
De Risi puigi, ufficiale d'ordine di Sa classe nellTytendepza

di Livorno, trasferito in quella di Siena;
gurena Filippo, id. id. di Avellino, id. di Catania;
Sebastiani Enrico, vicesegretario di 3a id. di Benevento, id.

di Salerno;
Belloni Carlo, id. id. di Salernd, id. di Benevento ;
Monelli dott. Amilcare, id. di 2a id. di Massa Carrara, id.

di Messina ;
Roverano Angelo, id. di 32 id. di Messina, id. di Massa

Carrara;
Anfora Pompeo, commissario alle visite di 3a classo nelle

dogane, nominato ispettore di 3a classe nel corpo delle
guardie di finanza;

Figã-Talamanca Giovanni, Bonaldi Giovanni Battista, San-
tarello .Luigi, Giovannozzi Emilio, controllori di Teso-
reria di 36 classe, promossi alla 2a;

Caviglia Giuseppe, Rota Gaetano, Perego Archimede, Pri-
mavesi Paolo, Vietti Giovanni, Valletti Luigi, Terzi
Carlo, id. di 4a classe, id. alla 3a;

Saragato Girolamo, Tiboni Paolo, Faraone Girolamo, id. di
4a classe reggenti, promossi all'effettivita del posto;

De Gioanni Giacomo, Bandini IIario, Monti Epaminonda,
Giorgiutti Antonio, id. di 5a classe, id. alla 4a;

Spairani Carlo, Lodi-Tolomei Luigi, id. di 5a classe reggenti,
promossi all'effettività del posto;

Vecci Luigi, Pitteri Vincenzo, Di-Cið Tommaso, De Filippo
Carlo, Calzavara Francesco, id. di 6a classe, id. alla 5a;

Orcesi Giovanni, controllore demaniale di 3a classe, nomi-
nato ricevitore del registro;

Tarditi cav. Delfino, conservatore delle ipoteche a Saluzzo,
collocato a riposo in seguito a sua domanda per an-
zianità di servizio;

Albera Nicolosio, agente delle imposte dirette di 26 classe,
la categoria id. id. per inettitudine fisica;

Bosisio Filippo, archivista alla Giunta del censimento di
Lombardia, id. per età avanzata e per anzianità di
servizio.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazions
telegrafica:

Con R. decreto del 21 giugno W83:
Capello cav. Teodoro, già in servizio come ispettore prin-

cipale, è, in seguito a sua domanda, ammesso a far va-
lere i propri titoli per la liquidazione di quanto potrå
competergli ai termini di legge. '

Con Ministeriali decreti del 28 giugno 1883:
Pisani cav. Casimiro, Belleni pav. dott. Lovigildo, Barbieri

cav. ing. Vincenzo e Mazzanti cav. Raffaello, direttori
compartimentali, accordato loro l'aumento complemen-
tare di lire cinquanta sullo sidendio di Iire 6000.

MINISTETi0
di Agricoltura, Industria e Commercio

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per il conferimento di tre borse

di studio, di lire 1000 ognuna, a coloro che intendono fre-
quentare i corsi speciali del R. Museo imiustriale di Torino,
destinati a formare direttori ed insegnanti di fisica, chimica,
meccanica, disegno geometrico e disegno ornamentale nelle
scuole d'arti e mestieri.

Le borse sono conferite per due anni e sono pagate in
rate anticipate.
Il concorso ha luogo per titoli. Per esservi ammessi i

candidati debbono farne domanda in carta da bollo, al Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio, non più tardi
del 30 settembre prossimo.
Alla domanda devono essere uniti i seguenti documenti:
1. Fede di nascita e certificati di moralitä;
2. Fede medica di sana costituzione fisica;
3. Attestati autentici, od in copia autenticata, degli

studi fatti, dai quali risulti che il concorrente abbia otte-
nuto almeno la licenza dell'Istituto tecnico o del Liceo, ov-
vero abbia insegnato nelle scuole tecniche od in una scuola
d'arti e mestieri.

I concorrenti potranno aggiungere inoltre quegli altri
documenti che stimeranno opportuni per mostrare la loro
attitudine agli insegnamenti speciali sovraindicati.

Roma, 18 luglio 1883.
Per il Direttore dell'Industria e del Commercio

A. MONNU.
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MTNISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Atto. di trasferilnento di privativa industriale.
In forza dei due atti di vendita, l'uno in data 29 novem-

bre 1882, registrato a Bologna il 2 dicembre, volume 107,
fogl. 5730, e l'altro in data 2 dicembre 1882, registrato a
Firenze il 6 stesso mese, reg. 73, fogl. 40, n. 6972, i signori
Celestino Monari e cav. Augusto Sardè hanno ceduto e tra-
sferito ai loro due consoci signori Francesco Vinci e An-
tonio Baldi tutti i diritti loro spettanti, in comproprietà coi
medesimi signori Francesco Vinci e Antonio Baldi, sulle
privative industriali conferite cogli attestati, vol. XX V,
n. 369, del 13 aprile 1881, per la durata di anni tre, a da-
tare dal 30 giugno successivo, pel trovato: Lucentina solare,
nuovo sistema o"arricchimento del gas ; e vol. XXV, nu-
mero 370, del 13 aprile 1881, per la durata di anni tre, a
datare dal 30 giugno successivo, compreso l'attestato com-
pletivo, vol. XXVII, n. 246, pel trovato: Lumia lucentina
solare.

Il detto atto di trasferimento é stato presentato alla Pre-
fettura di Firenze il 28 giugno 1883, e registrato all'Ufficio
delle privative industriali annesso a questo R. Museo, per
gli effetti di cui agli articoli 46 e seguenti, della legge 30
ottobre 1859, m 3731.
Dal R. Museo Industriale Italiano,
Torino, addi 13 luglio 1883.

Il Diredore : G. IIERRUTI.

M I N IS TERO
di Agricoltura, Indµetria e Conunergio

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Atto di trasferimento di privatica industriale.
In forza di atto di costituzione della Societå in accoman-

dita semplice Vinci e Comp., rogato in Firegze dal notaro
Egidio del fu dott. Michele Fabbrichesi il 15 dicembre 1882,
ed ivi registrato il 2 gennaio 1883, reg. 89, fogl. 77, n. 24,
i signori Vinci Francesco e Baldi Antonio hanno ceduto e
trasferito alla Societa medesima, della quale essi due fanno
pur parte, tutti i diritti a loro in proprio spettanti ed
eziandio pervenuti con atti di vendita 29 novembre 1882,
registrato a Bologna il 2 dicembre successivo, vol. 107,
folg.5730, e 2 dicembre 1882, registrato a Firenze il 6 stesso
mese, reg. 73, fogl. 40, n. 6972, dagli altri due consoci e
comproprietari Celestino Monari e cav. Augusto Sardè
sulle privative industriali conferite cogli attestati vol. XXV,
n. 369, del 13 aprile 1881, per la durata di anni tre, a
datare dal 30 giugno successivo, .pel trovato: Lucentina
solare, nuovo sistema d'arricchimento del gas, e vol. XXV,
n. 370, del 13 aprile 1881, per la durata di anni tre, a da-
tare dal 30 giugno successivo, compreso l'attestato com-
pletivo, vol. XXVII, n. 246, pel trovato: Lumia lucentina
solare.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Pre-

fettura di Firenze il 28 giugno 1883, e registrato all'Uf-
ficio delle privative industriali annesso a questo R. Museo,
per gli effetti di cui agli articoli 46 e seguenti della legge30 ottobre 1859, n. 3731.
Dal R. Museo Industriale Italiano,
Torino, addì 14 luglio 1883.

Il Direttore: G. BExauTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5

per cento, cioè: n. 260003 d'iscrizione sui registri della

Direzione Generale (corrispondente al n. 77063 della sop-
pressa Direzione di Napoli), ¡ier lire quaranta, al nome di
Gargano Sabato di Francesco, domiciliato in Napoli; assegno
provvisorio p. 24424, di lire 2 50, a favore del suddetto,
sono state così intestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Gargaro
Sabato di Francesco, domiciliato in Napoli, vero proprie-
tario delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederå alla rettifica di dette iscrizioni nel
modo ricluesto.

Roma, li 23 giugno 1883.
Per il Direttore Generate: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P pdlicGOÍOne).
Si è dichiarat4 che la rendita seguente del consolidato 5

per cento, cioè: h. 52385 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale, per lire 25, al nome di Scaglia Orsola,
Vincenzo e Genojeffa di Giovanni, minori, sotto l'ammini-
strazione del detto loro padre, domiciliati in Cisterna d'Asti,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Scaglia Orsola,
Giovanni e Genojeffa di Giovanni, minori, sotto l'ammini-
st razione del detto loro padre, 4omiciliati a Cisterna d'Asti,
veri proprietari ,delle rendita stessa.
A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito

Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta iscri-
zione nel modo richiesto.

Roma, li 23 giugno 1883.
Per il Direllore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Œ plebblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 732057 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire cinquanta, al nome di Mar-
tore Candida fu Vincenzo, moglie di Nicolais Giovanni
Battista, domiciliata in Torino, venne cosi intestata
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Martore Candida fu Vincenzo, moglie di
JJenicolai Giovanni Battista, domiciliata in Torino, vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederå alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, li 23 giugno 1883.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

'Avviso.
Il 17 corrente, nel lazzaretto del Varignano, provincia di

Genova, è stato aperto un ufficio telegrafico governativo
provvisorio, al servizio del Governo e dei privati.

Roma, li 18 luglio 1883.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
Dal giorno 24 corrente il servizio bisettimanale di navi-

gazione fra Napoli e Ponza sarà regolato dal seguente
orario:

xxxxx. ¾apolf-Ponsa (bisettimanale).
Andata (lunedi e giovedi).

Napoli - Partenza 8 m.
Procida (leghe 4) - Arrivo 9 30 m. - Partenza 10 m.
Ischia (lega 1) - Arrivo 10 30 m. - Partenza 10 40 m.
Forio (leghe 2) - Arrivo 11 30 m. - Partenza 11 50 m.
Santo Stefano (leghe 6)-Arrivo 2 5 s.- Partenza 2 20 s.
Ventotene (113 lega)- Arrivo 2 30 s.- Partenza 2 45 s.
Ponza (leghe 7) - Arrivo 5 30 s.

Ritorno (martedi e venerdi).
Ponza - Partenza 6 30 m.
Ventotene (leghe 7) - Arrivo 9 10 m.- Partenza 9 20 m.
Santo Stefano (113 lega) - Arrivo 9 30 m. - Par-

tenza 9 45 m.
Forio (leghe 6) - Arrivo mezzodi - Partenza 0 15 s.

Ischia (leghe 2) - Arrivo 1 s. - Partenza 1 10 s.

Procida (lega 1) - Arrivo 1 35 s. - Partenza 1 50 s.

Napoli (leghe 4) - Arrivo 3 20 s.

REGIA UNIVERSITÀ DI PAVIA

Il rettore della R. Universitå di Pavia,
Veduto il regolamento per gli esami di concorso ai posti

gratuiti nel Regio Collegio Ghislieri, reca a notizia quanto
segue:
I. Per l'anno scolastico 1883-1884 sono vacantie da con-

ferire ventuno posti gratuiti, riservati a giovani ammissi-
bili ad un corso universitario, il quale conduca ad una
laurea ovvero ad un diploma di ingegnere.
II. Gli esami di concorso pel conseguimento dei detti

posti si terranno in questa R. Universitå. I concorrenti
saranno, a tempo debito, avvisati dei giorni nei quali gli
esami medesimi avranno luogo.
III. Per l'ammissione a tali esami gli aspiranti dovranno,

innanzi il 25 agosto p. v., e non più tardi, presentare al
rettorato la rispettiva domanda, su carta bollata da cent. 50,
indicando l'attuale loro dimora e la Facoltä o scuola cui
intendono inscriversi.

Titoli per rammissione:

IV. La domanda d'ammissione dovrå essere corredata dai
documenti che seguono:

A) Certificato di nascita da cui risulti che il giovane
appartiene alle provincie lombarde secondo la circoscrizione
anteriore al 1859;

B) Prospetto indicante il risultato degli esami dati nei
tre ultimi anni dei loro studi,

C) Certificato di buon costume rilasciato dal sindaco
del comune in cui tenne dimora negli ultimi tre anni;

D) Certificato medico, debitamente legalizzato, compro-
vante che il giovane ha sofferto il vaiuolo o fu vaccinato

con effetto;
E) Attestazione del sindaco sullo stato della famiglia

del concorrente.
Tale attestazione deve indicare :

a) Il luogo di nascita del medesimo:
b) Il numero delle persone che ne compongono la

famiglia;
c) La condizione, Yetå e la professione di ciascuna di

esse:

d) La natura, la quantitå e il valore approssima-
tivo dei beni posseduti dalle persone medesime nel comune
od altrove;

.

e) La rendita annua approssunativa e l'ammontare
delle passivitå.

A corredo di tale attestazione devóno allegarsi:
1. Gli estratti dei registri dell'ufficio delle tasse e del-

l'esattore, dai quali risulti l'importare delle imposte dirette
e delle tasse comunali di qualunque specie pagate da tutti
i membri della famiglia;

2. La dichiarazione del padre o del tutore, autenticata
dal sindaco, se taluno della famiglia del concorrente pos-
segga o no altrove redditi di qualsiasi natura.
I concorrenti dovranno essere di buona complessione e

scevri d'infermità comunicabile. Perciò i concorrenti ver-
ranno sottoposti, in una sala del Collegio, ad una visitame-
dica, nel giorno precedente agli esami.
V. I concorrenti, pei quali dai predetti documenti E, 1

e 2 non risulterå abbastanza provata la richiesta condi-
zione di fortuna veramente disagiata, non saranno ammessi
al concorso.

Esami.

VI. Gli esami di concorso comprendono prove scritte e

prove orali.
Tali prove saranno ordinate in guisa che, pur aggiran-

dosi sulle materie obbligatorie giå studiate dai concorrenti,
diano modo di apprezzare anzitutto la speciale attitudine
dei candidati a proseguire con distinzione negli studi.
VII. Prove scritte. - Gli esami scritti saranno due :
a) Un tema di composizione italiana, comune a tutti i

concorrenti;
b) Un tema scientifico, cioè:

Un tema di storia italiana, oppure di filosofia per gli aspi-
ranti alla laurea in giurisprudenza, od a quella in filosofia
e lettere;
Un tema di fisica, oppure di storia naturale per gli aspi-

ranti alla laurea in medicina e chirurgia, od a quella in
scienze naturali, ed in chimica e farmacia;
Un tema di matematica, oppure di fisica, per gli aspiranti

alle lauree in scienze matematiche e fisiche, od a quella di
ingegnere.
VIII. Sono lasciate al concorrente sei ore di tempo per

isvolgere ognuno dei detti temi.
I concorrenti che per qualsiasi motivo non fossero pre-

senti alla dettatura dei temi saranno esclusi dal concorso.
IX. Ciascun candidato fisserá un'unica epigrafe, colla

quale soltanto, in luogo del proprio nome, cont.rassegnerå
tutti i suoi lavori per iscritto. Quest'epigrafe sarà pure
scritta, in un col nome del concorrente, sovra una scheda,
che si chiuderà a suggello entro busta, sull'esterno della
quale sari riprodotta l'epigrafe stessa.

X. Prove orali. - Compiute le prove scritte ogni con-
corrente dovrà sostenere due esami orali, di almeno mez-
z'ora per ciascuno, innanzi a speciali Sottocommissioni:
una per la letteratura italiana e latina, la filosofia e la
storia; l'altra per la matematica, la fisica e la storia na-
turale.

Tutti i concorrenti dovranno presentarsi alla prima Sot-
tocommissione per rispondere su la letteratura italiana e
la latina. Coloro però che provengono da Istituti tecnici
saranno interrogati su la geografia, in luogo della lettera-
tura latina.

Inoltre i concorrenti medesimi dovranno presentarsi, al-
l'una od all'altra delle due Sottocommissioni, per una se-
conda prova orale su le due materie, dalle quali si trae il
tema scientifico, e quali sono indicate sopra all'art. VII, b),
giusta la laurea cui essi aspirano.
XI. Infine, per la graduatoria dei concorrenti, sarà pur

tenuto conto del risultato degli esami da essi giå dati nei
tre anni precedenti di studi, come apparirà dai documenti
dichiarati sopra (art. IV, b), ed altresi delle condizioni eco-
nomiche, risultanti dagli attestati indicati all'art. IV, e).

Pavia, lo luglio 1883,
Il Rettore : CARLo CANTONI.
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PARTE NON UFMCIALE

DIARIO ESTERO

Alla Camera dei comuni, il 16 corrente, il signor Mac-
Coan chiese:
1° Se l'accomodamento della Società del canale per la

costruzione di un secondo canale sia fondata sul ricono-

scimento per parte del governo inglese del diritto di mono-

polio reclamato dal signor di Lesseps in virtù della con-

cessione ottenuta da Saïd;
2° Se la concessione per il secondo canale debba, per

essere valevole, venire ratificata dal sultano;
3° Se il nuovo canale, al pari dell'antico, sarà sottopo-

sto alle leggi egiziane, e per conseguenza alla sovranitå

della Porta;
4° Se verranno date garanzie per il rimborso degli otto

milioni di sterline, ed in che queste garanzie consiste-

ranno;

5° Se queste garanzie saranno sottoposte alle medesime

condizioni di giurisdizione e di sovranità che reggono il

canale attuale.
'

Lord Fitz-Maurice disse che il signor Gladstone aveva

già risposto, or sono alcuni giorni, alla prima di queste
domande.
Per rispondere alla seconda, bisogna sapere fino a che

grado il secondo canale possa riguardarsi come una im-

presa separata, la quale esiga una seconda concessione o

richieda soltanto la vendita del terreno necessario ad esten-

dere il. primo canale.

Dal punto _di vista legale il secondo canale sarà nelle

medesime condizioni del primo.
L'imprestito degli otto milioni di sterline prenderà, pari

passa, posto cogli altri prestiti della Società avanti al capi-
tale sociale.
Le condizioni di sovranità e di giurisdizione saranno iden-

tiche a quelle che reggono il canale attuale.

Avendo il signor Broldhurst chiesto se sia vero che nel

1875 il signor Disraeli abbia consentito a che l'Inghilterra

fosse rappresentata soltanto da tre membri inglesi nel Con-

siglio di amministrazione del canale di Suez, che è com-

posto di ventiquattro membri, lord
Fitz-Maurice rispose af-

fermativamente, facendo notare che la cosa era stata anche

confermata da sir Stafford Northcote.

Sopra interrogazione del signor Buxton, il sig. Childers

spiegò che la nomina di un vicepresidente inglese pel Con-

siglio di amministrazione del canale avverrà nell'occasione

della prima vacanza fra i tre vicepresidenti, uno dei quali si
ritira ogni anno.
Il signor Gladstone dichiarò che la giurisdizione da ap-

plicare al nuovo canale dovrà, per opinione del governo,

essere esattamente la stessa di quella applicata al canale

attuale. Le garanzie per il compimento del nuovo canale

consisteranno nella proprietà e nei beni della Società. Se-

condo il sig. Gladstone il Parlamento non guadagnerebbe
nulla a pattuire delle condizioni speciali.
Sir Stafford Northcote chiese se il governo non aderisca

a fissare una data alquanto più prossima per la discus-

sione dell'accomodamento.
Il sig. Gladstone rispose doversi mantenere la promessa

di non interrompere la discussione sul bill dei fittavoli,

fuerchè per la discussione del bilancio delle spese. Ag-

giunse che la relazione dei direttori inglesi del canale sa-

rebbe stata tosto distribuita. Non appena la discussione

del bill sui fittavoli volgerà al suo termine, il governo an-
nunzierà il giorno della discussione dell'accomodamento per
il canale di Suez, il quale non può essere valido, nè essere

posto in vigore senza il consenso del Parlamento.

Al signor Burke il signor Gladstone dichiarò che il go-

verno non ha ricevuto dal Madagascar alcuna informa-

zione, eccetto quella della morte del console inglese a Ta-
matava.

La relazione degli amministratori inglesi della Compa-
gnia del canale di Suez, in data 14 luglio, conchiude

cosi:

« Quando divenne necessario ottenere dal governo in-

glese istruzioni finali per la stipulazione di un accomoda-

mento, noi facemmo conoscere la opinione nostra che nes-

sun'altra concessione poteva ottenersi dal signor di Les-

seps, e che l'unica questione era questa : o assicurarci i

vantaggi preziosissimi che avevamo ottenuti, oppure la-

sciare alla Compagnia il pieno possesso del monopolio del
transito attraverso all'istmo col suo incontestabile diritto

di mantenere le tarife presenti. E non abbiamo esitato

un istante a preferire la prima alternativa. >

Si telegrafa da Londra al Temps che una nota del go-

verno egiziano, diramata ai consoli delle varie potenze al
Cairo per essere comunicata ai governi rispettivi, insiste
sulla necessità di estendere la competenza dei Tribunali

misti non soltanto ai crimini e delitti commessi dagli in-
digeni contro gli europei, ma altresi a quelli commessi

dagli europei contro altri stranieri delle varie nazionalità.
La nota egiziana contiene, tra altro, il passo seguente:

« L'autorità governativa ed amministrativa è espostas
alle ofese più audaci senza avere a sua disposizione i
mezzi di repressione contro coloro che se ne rendono col-

pevoli. Gli agenti della forza pubblica non trovano nes-

suna tutela contro i crimini frequenti di ribellione, di ol-

traggio o di vie di fatto commessi contro di loro ; e, in

ogm caso, essi sono considerati come delitti ordinari, spogli
delle circostanze legali aggravanti, che dovunque procu-

rerebbero agli autori una punizione molto più severa. »

II Journal Officiel della Repubblica francese contiene il

quadro dei redditi delle imposte indirette durante il primo
semestre 1883. Il prodotto totale è inferiore di 28,264,000
franchi alle previsioni del bilancio, e superiore di 11,779,000
franchi al prodotto del periodo corrispondente del 1882.



3130 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

L'imposta sulla rendita dei valori mobiliari ha dato nel
1° semestre 1883 una maggiore entrata di 1,590,000 fran-
chi rispetto alle previsioni del bilancio. Quanto alle con-

tribuzioni dirette le riscossioni diedero 50,174,000 franchi
di più dei 5 dodicesimi scaduti.
Le spese di riscossione ascesero, durante il 1° semestre

1883 a O 98 per mille ; l'anno scorso la proporzione era

di 0 97 per mille.

La stampa ufficiosa della Germania incomincia una nuova
campagna in favore del monopolio dei tabacchi. La Rord-
deutsche Allgemeine Zeitung pubblica un articolo nel quale
cita uno studio del signor Leroy-Beaulieu nell'Economist

Français sul deficit del bilancio, per conchiudere che il mo-
nopolio dei tabacchi è l'unico mezzo per porvi rimedio.
D'altra parte la stessa Norddeutsche annunzia che fino

dall'apertura della prossima sessione del Parlamento ger-
manico, il governo ripresenterà un progetto di monopolio.
Nell'ultima sessione del Parlamento il monopolio è stato

respinto con 277 contro 43 voti. Siccome, atteso questo
precedente, non è impossibile che sia riservata la stessa
sorte al progetto che si ripresenterà, così si stanno ste-
diando dal Consiglio federale degli altri progetti concernenti
l'aumento dell'imposta sul tabacco.

Le ultime notizie che recano i giornali dalle Indie neer-
landesi sulle operazioni nell'Atschin, se non gravi, sono però
assai poco favorevoli. La lotta continua, e gli atschini, seb-
bene ripetute volte battuti e dispersi dalle truppe olandesi,
non fanno ancora mostra di voler deporre - le armi. Anzi

il loro numero va sempre crekcendo in modo che le truppe
di cui può disporre il governatore olandese sono ora asso-

lutamente insufficienti.
Il governo d'Olanda tarda troppo a mandare dei rinforzi,

e questo ebbe già per conseguenza che alcuni capi indi-
geni, i quali fino agli ultimi tempi si erano mantenuti fe-
deli agli olandesi, hanno preso parte alla rivolta.
È sorprendente, dicono le corrispondenze che giungono

da quei paesi, con quanta ostinazione e perseveranza gl' in-
digeni continuino la guerra, non già in campo aperto, causa
la superiorità delle truppe europee, ma con imboscate. Un tal
modo di guerreggiare stanca immensamente le truppe, e ne
esaurisce a poco a poco il vigore.
Questo stato di cose dura da 13 anni, cioè dall'epoca

in cui l'Olanda ha deciso di impossessarsi dell'Atschin,
impresa che costò già molte milioni e molte migliaia di

uommi.

Le notizie che i giornali inglesi ricevono dal Zululand sono,
al solito, confuse e contraddittorie. Telegrammi da Durban
annunziavano, pochi giorm or sono, una grande vittoria di
Cettiwayo sul suo, rivale Oham, che sarebbe stato fatto

prigioniero. Ora più recenti telegrammi affermano in modo
categorico che la vittoria l'ha riportata Oham. Tra qual-
che giorno appena si saprà quale delle due versioni sia la

vera.

TEL,EGRA1V.£MI
(AGENZIA STEFAN1)

CAIRO, 18. - Lettere da Khartum, in data 5 luglio, smentiscono la
notizia precedentemente corsa, che il Mahdi abbia fatto massacrare i

cristiani, tenendo prigionieri ed ineatenati i soli missionari.
VIENNA, 19. - L'Austria-Ungheria ha emesso un°ordinanza che sta-

bilisce una quarantena generale di osservazione di dipci giorni.
FROHSDORF, 19. - I medici assicurano che se il conte di Cham-

bord potrà prendere un alimento sostanzioso entrerà in convalescenza

fra quindici giorni.
Vulpian è ripartito.
LONDRA, 19. - Il gabinetto esaminerà oggi la situazione creatagli

dall'accordo con il signor de Lesseps.
11 Times continua a criticare quest'accordo, e a dichiararlo contrario

agli interessi di tutte le nazioni.
PARIGI, 19. - Ieri sera ebþe luogo l'assemblea solenne della Società

di statistica. Assistevano il ministro Cochery, Say, Wilson, Levasseur,
Cheysson e Luzzatti. Questi, invitato dal presidente della Società di

statistica a parlare sul ristabilimento della circolazionemonetaria, pre-
sentó la relazione sul prestito per l'abolizione del corso forzoso, illu-
strandola e mettendo in rilievo la saggezza del Governo e della nazione.

Chiuse augurando l'accordo monetario ed economico fra Italia e Francia.

(Applausi)
PARIGI, 19. - Grèvy non ha ancora risposto alla lettera del Papa;

quindi l'analisi che il Times pubblica di una lettera di Ferry, che
avrebbe accompagnato quella di Grévy, è insussistente. Ferry non

scriverà al Papa.
Tricou trovasi a Pekino.
VIENNA, 19. - 11 principe di Bulgaria o arrivato proveniente da

Ischl.

LUGANO, 19. - Oggi alle ore 4 obbe luogo la chiusura del tiro fe-

derale e la distribuzione dei premi di serie e dei bersagli speciali. Ri-
portó il secondo premio d'onore sul bersaglio Ticino il signor Tra-
versari, uno dei rappresentanti della Societa del tiro a segno di Roma.
La festa si chiude con gran concorso di visitatori.
FROHSDORF, 19. - Il conte di Chambord passo una buona notte.
CAIRO, 19. - Ieri i morti di cholera furono ô8 a Cairo; 32 a Man-

surah; 17 aDamietta; 17 a Chobar; 20 a Menzalch: 8 a Chirbine;7 a

Falka e 4 a Zifta. Si prendono misure per isolare Porto-Said, Ismailia,
Suez ed Alessandria.

NEW-YORK, 19. - Vi furono 90 morti di febbre gialla in maggio a
Vera Cruz ; 261 in giugno e 144 al principio di luglio.
PARIGI, 19. - Il ritorno di Li-Hung-Chang a Tien-Tsin e lanomina di

Leu-Mie-Chuan sono considerati come sintomi soddisfacenti, essendo
Leu-Mie-Chuan partigiano della pace.
Il console francese a Zanzibar si reca a Tamatava per prendere in-

formazioni sugli incidenti annunciati.
SPA, 19. - I sovrani del Belgio e dell'Olanda sono arrivati. L'incon-

tro è stato cordialissimo.

PORTO-SAID, 17. - 11 piroscafo Raffaele Rubattino, della Naviga-
zione Generale Italiana, proveniente da Bombay, prosegue direttamente
pel lazzaretto di Varignano.
LONDRA, 19. - Camera dei comuni. - Gladstone, rispondendo a

Northcote, dichiara che l'accordo con Lesseps, riguardo al canale di
Suez, sarà sottoposto alla discussione della Camera prima della fine di
luglio.
LONDRA, 20. - Cœmera dei comuni. - Fitz-Maurice dichiara che

nessuna nuova nave da guerra è stata mandata al Madagascar. Il ca-
pitano della Dryad ha ricevuto le solite istruzioni per la protezione
dei nazionali e delle proprietà inglesi, e nulla fa credere che non le
abbia eseguite.
ATENE, 20. - I ministri della giustizia e della marina sono dimis-

sionari.
Il re partirà il 24 corrente per Wiesbaden.

1\TOTIZIE DIVERSE

Denelleenza.- Il Corriere Mercantile di Genova annunzia che a ren-

dere più lieta la festa della distribuzione delle vestine donate ieri dal Ma-
gistrato dimisericordia ai 2500 fanciulletti degli Asili infantili del centro
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di Genova, il signor Antonio Francia, già per molti titoli benemorito,
donava ieri stesso alla pia Istituzione lire ti00.

Deeessi. - Da Rovigo annunziano alla Perseveranza la morte del

noto tipografo cav. Antonio Minelli.
Egli consacro tutta la lunga sua vita (aveva 85 anni) alla famiglia e

all'arte sua; nella qualo tanto si distinso, che il Municipio diede, in

segno d'onoranza, il suo nome ad una via della città.

(Ina nuova torpedin!ern. - Narrano i giornali di San Francisco
che'J. L. Tuck, di quella città, dopo 20 anni di studiediesperimenti;
riuscì a perfezion2ro un battello-torpediniero sottomarino della massima
importanza. L'inventore aflerma che con due di questi, posti a difendere
un porto o una baia, si potrebbe distruggere la flotta più potonte del
mondo.

Il battello sarh in acciaio, in forma di sigaro, di sei piedi nel pi'à
largo diametro, 30 piedi lungo, costrutto perfettamente a prova d'acqua.
Porterà tre uomini oltre le torpedini necessarie in una breve spedi-
.zione.

La forza impellente ð l'elettricità, usandosi un motore elettrico. Il

battello può stare sott'acqua un tempo indefinito. Non abbisogna che

11 mezzo di bilanciare la torpediniera e di ottenere aria fresca per

respirare.
lla due timoni - uno verticale, l'altro orizzontale - Con quest'ul-

timo il battello può essere guidato all'ingiù. Vi sono due impellenti,
uno all'estremith l'altro sotto il centro dello scafo. L'ultimo ha lo scopo
di alzare lo scafo su dritto o sommergerlo verticalmente.
Quando à in servizio, un compartimento del battello é riempito di aria

compressa, che può essere regolata facilmente.Dell'equipaggh> un uomo
attende al motore elettrico e alla guida del legno, uno alla pompa del-
l'aria, e un terzo, il capitano, attende alle torpedini. Questi avrh, du-
rante il servizio, un'armatura di palombaro. La sua operazione ð

quella che costituisco la parte più ingegnosa della nuova invenzione.

Un compartimento, che s'apre con un doppio uscio a trappola sul
vertice del battello, ha due sezioni. In una di queste sta il capitano,
la pressione dell'aria tonendo fuori l'acqua mentre si alza l'altra porta.
L'acqua entra allora nel compartimento, e il capitano non hamaggiori
difllcoltà di quelle che generalmenLe ha il palombaro sott'acqua. Egli
si muove attorno e compie l'opera sua.

Questo battello, secondo il suo inventore, può passare sotto un legno
da guerra senza che la sua presenza sia neppur sospettata, e senza

fare alcun segno. Qualsiasi genere di torpedini può essere usato, ma
il modello favorito dalPinventore è una doppia cartuccia di dinamite,
con abbastanza sughero da farla galleggiare, così che posta sotto lo
scafo di un legno sta al suo posto.
Attaccati alle torpedini vi sono flli connessi con una batteria elet-

trica sul battello, mediante i quali possono essere facilmente esplose
quando il battello è uscito dai limiti del pericolo. Un battello sul mo-
dello dello inventore sarà principiato in questa settimana e terminato

entro 90 giorni, allorchè si proveranno nella baia le capacità di questo
terribile distruttore sottomarino.

REØIO' PROVVEDITORATO AGLI STUDI
'

DELLA PROVINCIA DI NAPOIJ

Motinenzione.

Nel Convitto nazionale annesso al R. Liceo Villorio Ema-
nuele di questa cittå sono vacanti tre posti semigratuiti
da conferirsi per concorso di esami, a norma del regola-
mento approváto col R. decreto del 16 aprile 1882, a gio-
vanetti di ristretta fortuna che godano i diritti di cittadi-
nanza, abbiano compiuto gli studi elementari, e non oltre-
passato la etå di dodici anni al tempo del concorso. ,

Gli esami si terratuio nel R. Liceo Vittorto Emanuele
il di 27 del prossimo agosto, alle ore otto del mattino, ed
il tempo utile alla presentazione delle domande cesserà col
giorno 10 dello stesso mese.

Giusta l'articolo 93 del regolamento suddetto per essero
ammesso al concorso il candidato deve porgere al rettore
del Convitto:

a) Una istanza in carta legale, scritta di sua propria
mano, nella quale sia anche indicato in quale scuola ed in
quale classe egli faccia gli studi;

b) L'attestazione autentica del direttore di detta Scuola
o quella di promozione se il candidato proviene da Scuola

pubblica;
c) La fede legale di nascita;
d) Un'attestazione di moralità rilasciata dal direttore

dellTstituto donde Iroviene ;

e) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla

professione del padre, sul numero e la qualitå delle per-
sone che compongono la famiglia, sulla somma che la fa-

miglia paga a titolo di contribuzioné, attestata delfagente
delle tasse, sul patrimonio dei genitori o del candidato
stesso.

Ogni frode in tali documenti sarà punita con la esclu-
sione dal concorso, o con la perdita del posto quando
questo sia giå stato conferito.

Napoli, 6 giugno 1883.

14 Regio Provveditore agli hiudi della provincia di Napoli
PALuccci.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

ILoma, 19 luglio.

Stato Stato ÎENPERATURA

Staziom del cielo del mare
7 ant. 7 ant. Massime Minimo

Belluno . . . . . . . coperto -

, 20,7 10,0
Domodossola.

. . . coperto - 25,0 12,7
Milano.

. . . . . . . coperto - 27,5 16,4
Verona

.
. . . . . . coperto - 27,0 16,9

Venezia.
. . . . . . 3\4 coperto calmo 24,8 16,6

Torino . . . . . . . It2 coperto - 26,2 16,1
Alessandria. . . . . 3¡4 coperto - 26,4 16,0
Parma

. . . . . . . 112 coperto - 27,4 17,5
Modena . . . . . . . 112 coperto - 27,8 18,2
Genova . . . . . . . coperto mosso 23,5 18,0
Forli

. . . . . . . . 114 coperto - 28,0 16,0
Pesaro . . . . . . . 114 coperto calmo 25,0 18,6
Porto Maurizio

.
. . sereno mosso 25,0 18,5

Firenze . . . . . . . sereno - 27,0 12,7
Urbino

. . . . . . . sereno - 25,0 15,8
Ancona

. . . . . . . sereno calmo 26,3 19,4
Livorno.

. .
. .

. . 314 coperto calmo 25,0 15,0
Perugia . . . . . . . sereno - 24,5 14,3
Camerino. . . . . . sereno - 22,2 14,8
Portoferraio

. . . . sereno calmo 24,9 17,9
Chieti

. . . . . . . . sereno - 24,0 15,7
Aquila. . . . . . . .

• sereno - 23,1 11,0
Roma

. .
.

.
. . . . 314 coperto - 25,5 17,9

Agnone . . . . . . . sereno - 22,4 .11,9
Foggia . . . . . . . sereno - 29,8 18,7
Bari

. . . . . . . . . sereno calmo 25,8 18,5

Napoli . . . . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 24,5 1ß,9
Portotorres.

. . . . sereno legg. mosso -

Potenza. . . . . . . sereno - 21,3 10,5
Lecce . . . . . . . .

sereno -
25,6 18,3

Cosenza . . . . . . sereno - 28,4 14,4

Cagliari. . . . . . . sereno calmo I I

Catanzaro . . . . . sereno -
~ ¯

Reggio Calabria . . 1¡2 coperto calmo 23,9 20,1
Palermo.

. .
. . . . sereno calmo 27,9 15,7

Catania . . . . . . .
sereno calmo 26,8 18,0

Cattanissetta . . . . sereno - 26,0 14,0
Porto Empedocle. . sereno calmo 30,0 16,0

Siracusa.
.

. . . . .
sereno calmo 28,0 18,5



3132 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

delFUfBelo centrale di anetcorologia

Roma, 19 luglio 1883.

In Europa depressione notevole intorno al golfo di Fin-

landia, pressione livellata a 761 all'estremo sud e sud-ovest.

Pietroburgo 739.
In Italia nelle 24 ore barometro disceso dovunque ; venti

qua e là abbastanza forti intorno al ponente; cielo misto ;
temperatura assai moderata.
Stamane cielo nuvoloso al nord e sul versante tirrenico,

sereno altrove; alte correnti da SW ad WNW; venti qua
e la sensibili; barometro variabile da 757 a 761 dal nord

al sud.
Mare agitato o mosso lungo la costa ligure e dell'alto

Tirreno.
Probabilità: ancora venti freschi del 36 quadrante, qual-

che temporale al nord.

19 Iuglio 1888.

ALTEZZA DELLA STAZIONE = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 758,8 759,6 759,3 760,7

Termometro . . . 21,6 25.2 25,0 21,0
Umidità relativa . 59 46 46 63

Umidith assoluta .
f i,31 10,95 10,76 11.67

Vento
. . . . .

. . NNE. SSW SW SSE.

Velocità in Km. .
9,0 23,0 17,0 3,0

Cielo.
. . . . . .

.
cirro cumuli cumuli cumuli nuvoloso

densi sparsi
i

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 25,8; R.= 20,64 | Min. C.= 17,9; R.== 14,32.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERC10 01 ROMA del dì 20 luglio 1883

.4
PREZZ) PATTI

CORS I >IED I

GODIMENTO
VALORE ;3 a COI tanti

um CONT ANTI TERIIINE

VALORI
dal Nomi-

Versato
A $ Apertura Chiusura Apertura Chiusura fine fine

ne corr. pross.

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . . i' gennaio 1884 - - 87 85 - - - .... - -

Detta detta 5 0
. . . . . . . . . .

i' luglio 1883 - - - - 90 90,02½ - 90 02 ½ 90 02 ½ -

Detta detta 3 0
. . . .

.
.

. . . .
i' ottobre 1883 - - - - - (05 - ...

Certificati sul Tesoro - Emiss. 186MA. » - - 93 60 - - - ...

Prestito Romano, Blount . . . .
. . . . i' gíugno 1883 - - 91 25 - -

-

Detto Rothschild . . . .
. . . . . . .

> - - 94 > - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 Ot0. . i' gennaio 1883 - - - - - -

Obbhgazioni Municipio di Roma .
. . . > 500 500 - - - -

&ciom Regia Cointeress. de' Tabacchi. > 500 350 - - - -

Obbligazionidette6010 . . . . . . . . .
> 500 - - - - - ...

Rendítaaustriaca . . . . . . . . . . . . i•luglio1883 - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . .
.

» 1000 750 - - - - ...

Banca Romana . . . . . .
. . . . .

. . , > 1000 (000 995 > - - - ...

Banca Generale . . . . . . . . . . . . ,
» 500 250 - - - - --- 527 > -

Societh Generale di Credito Mobil. Ital. i' aprile 1883 500 400 - - -

Società Immobiliare . . . . .
. . . . . . I' luglio 1883 500 500 - - 465, 462 - 463 50 - -

Banco di Roma. . .
. . . . . . . . . . .

» 500 250 553 > - -

Banca Tiberina. . . . . . . .
. . . . . .

» 250 125 - - -

Bänea di Milano . .
. . . . . . . . . .

. » 500 250 - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' aprile 1883 500 500 438 50 - -

Fondiaria Incendi . .
. . .

. . . . . . .
i' gennaio 1883 500 100 oro - - -

Id. Vita.............. ; > 250 125oro - - -

Sòcieth Acqua Pia antica Marcia. . . . i•luglio 1883 500 500 821 » - -

Obbligaziom detta . . . . . . . . . . . . > 500 500 - - - .-

Societa Italiana per condotte d'acqua . > 500 oro 250 oro 4"li » - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas . > 500 500 1033 » - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . > 150 150 - - - ....

Ferrovie complementari. . . . . . . . . > 250 125 220 > - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . . - 100 100 - - - ...

trade Ferrate Meridionali . . . . . . . - 500 500 - - - -

obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - -

Buont Meridionali 6 010 (oro) . . - . . .

'
- 500 500 - - - --.

Obbl.,Uta Italia Ferrovia Pontebba . .
- 500 500 - -.. ..- ....

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. - 250 250 - - - ...

Obbl. Ferr. Sarde nuova eruss. 6 010- · - 500 500 - - - -

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-

pani is e 26 emissione· · · · · · · · ·
- 500 500 - ... ... --

Gas di Civitavecchia · · • • • • • • · · · -- 500 500 - ... ... -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . I'luglio1883 500 250 500 > - - -

Società dei Molini e Magazz. Generall > 250 250 270 > - - -

to C AMB I
PazzzI Pazzzr PazzzI
MEDI FATTI NOMINALI PREZZI FATTI:

3g Francia . . . , .
90 g. - - 99 10 Rend. It. 5 010 (i* luglio 1883) 90 02 ½ fine corr.

Parigi . . . . . . chèques - - - Banca Generale 527 Ane corr.
( 90 g. - - -

4 0¡O Londra• • • • • · l chèques - - 25 04

4 Vienna e Trieste 90 g. - - -

4 010 Germania . . . .
90 g. - - - Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse

del Regno nel di 19 luglio 1883:

nt Mca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 6 OTO. Consolidato 5010 senza la cedola del sem. In corso lire 87 98 2.

Il Bindaco: A. PIERI.
V. Taoccm, presidente.
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Avviso d'Asta (per esperknento definitivo), -- Lavori di fognatura
in alcuni tratti delle vie de' Ss. Quattro, Capo d'Africa, Marco
Aurelio ed Ostilia. -

Si rende noto che nell'esperimento vigesimale praticatosi ieri per l'appalto
dei lavori di fognatura in alcuni tratti delle vie Ss. Quattro, Capo d'Africa,
Marco Aurelio ed Ostilia nel quartiere del Celio, si ottenne il ribasso di lire
9 per cento, oltre l'altro di centesimi 70 per ogni cento lire ricevuto in primo
grado d'asta sulla somma di lire 60,000.
Si previene pertanto il pubblico che alle ore 11 antim. del giorno di mar-

tedi 31 luglio corrente, nella solita sala delle licitazioni in Campidoglio, in-
manzi all'on. sig. ff. di sindaco, o a chi per esso, avrà luogo la gara della
asta col metodo dell'accensione di candela per la definitiva aggiudicazione
del suddetto appalto, qualunque sia il numero dei concorrenti.
L'asta sark aperta sulla residuata somma di lire 51,217 80, ferme restando

tutte le condizioni contenute nell'avviso del 9 giugno prossimo passato,

nitiva tante cartelle del Debito Pubblico della rendita al
corso di Borsa cor-

rispondente ad un capitale di lire 8500, oppure versare altrettanta somma
in

danaro nella Cassa dei Depositi e Prestiti. Si avverte che non saranno acce&•

tati depositi in contanti. .

8. Il contratto non sark obbligatorio per l'aministyypone, se
non dopo

Papprovazione Ministeriale.
9. Tutte le spese degl'incanti, del contratto e delle copíe di yso, non che

le tasse di registro, ed i dritti di segreteria, e quant'altro fosse dcvuto per

legge, saranno ad esclusivo carico dell'accollatario, il quale all'uopo gleposi-
terà nell'atto della sottoscrizione del contratto la somma di lire 3000.

10. Avvenuta la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà, entro

otto giorni dalla data della medesima, stipulare con l'Amministrazione rego-
lare contratto, previo deposito della cauzione definitiva presso la Cassa dei

Depositi e Prestiti. Omettendo il deliberatario di presentarsi nel termine pre-
indicato per la stipulazione del contratto, egli perderà il deposito della cau-

zione provvisoria, il quale cederà ipso jure a benefizio dell'Amministrazione.

4047Napoli, 171uglio 1883.
Il Segretario delegato: P. GALA'PRO.

n. 36536.
Roma dal Campidoglio,il 14 luglio 1883. Diredone Straordinaria del Genio Militare

4044 Il Segretario generate: A. VALLE.
PER LA REGIA MARIN& IN VEMEZIA

Prefettura della Provincia di Napoli syys,
Avviso d'Incanti.

Essendosi nel di 3 volgente mese di luglio proceduto all'incanto per lo

Appalto del trasporto dei dispacci, delle valigie, dei sacchi ed
altri oggetti dell'Amministrazione postale, non che degli agenti
di posta che li accompagnano, fra l'uffizio centrale delle poste
in Napoli e gli ufBci succursali della Stazione ferroviaria ed
il Porto, comprese le dipendenze di questo al molo Angioino
qualora l'Amministrazione disponesse che ivi avessero luogo
le operazioni postali e sanitarie; non che del trasporto dei
pacchi postali non eccedente il peso di chilogr. 3 ciascuno,
dall'ufficio di posta incaricato della distribuzione dei pacchi, al
domicilio dei destinatari entro il perimetro daziario della città
di Napoli,

lo stesso rimase provvisoriamente aggiudicato col ribasso di lira una per
ogni 100 sull'annua somma a base d'asta, che percio da lire 34,000 si ridu-

ceva a lire 33,660.
Nel termine utile a produrre offerte di ribasso non inferiori al ventesimo

del prezzo di aggiudicazione, essendone stata presentata una, si previene
che nel di 30 del volgente mese di luglio, alle ore 12 meridiane, si procederà
nell'ufficio di questa Prefettura, innanzi al prefetto o chi per lui, ad un se-

condo e diffinitivo incanto per l'appalto succennato, in base all'annua somma
di lire 31,977, così ridotta dai due ribassi ottenutisi.

i. A base dell'appalto starà il capitolato dei patti e delle condizioni, com-
pilato dalla Direzione generale delle poste a dì 16 del volgente mese di giu-
gno, del quale potrà ognuno prendere accurata conoscenza in tutti i giorni
ed ore consueti presso l'uffizio di questa Prefettura.
2. Il trasporto dei dispacci, valigie, sacchi ed altri oggetti dell'Amministra-

zione postale, nonchè degli agenti di posta, che li accompagnano, sarà ese-
guito con sei furgoni, dei quali tre grandi tirati da due cavalli, e tre più pie-
coli tirati da un cavallo, oltre a due di riserva uguali a quelli di minore di-
mensione.
3. Pel trasporto dei pacchi postali a domicilio l'assuntore dovrà tenere gior-

nalmente a disposizione dell'Amministrazione sei furgoni, ed oltre questi ne
avrà due simili di riserva. Il detto trasporto avrà luogo di regola due volte

al giorno, nelle ore e con gli itinerari che saranno stabiliti dalla Ammini-

strazione.
4. I furgoni dovranno essére costruiti secondo i modelli annessi al capito-

lato, nè saranno ammessi in servizio senza che sieno stati sottoposti per parte
dell'Amministrazione ad una visita di collaudo.
5. Pel prezzo al quale sarà deliberato questo servizio l'accollatario assume

l'obbligo di fare, sì di giorno che di notte, tante corse in andata ed in ri-

torno, quante gliene saranno indicate dall'Amministrazione delle poste, e non
potrà mai rifiutarsi per niun motivo.
6. 11 ¢ontratto avrà principio col 1° settembre 1883, e durerà a tutto giugno

1889.
7. Per essere ammessi all'incanto i concorrenti dovranno esibire:

a) Certificato rilasciato dalla Direzione provinciale delle poste in Napoli,
col quale si attesti, a guarentigia dell'Amministrazione, che l'aspirante goda
di una buona condotta morale, abbia mezzi suflicienti per assumere la im-

presa, sia di notoria solventezza e pratico di questo genere di servizi postali,
e come tale riconosciuto dal direttore delle poste;

b) Quietanza della Tesoreria provinciale di Napoli, comprovante il depo-
sito del decimo del prezzo annuo dell'incanto, in genaro o in biglietti di Banca
Nazionale, che sarà subito restituita ai concorrenti, all'infuori dell'accollata.

rib, il quale dovrk, a guretttigia del contratto, assicurare per cauzione den-

per nuovo incanto in seguito ad offerta del ventesirno.

Si fa di pubblica ragione a termini dell'art. 99 del regolamento approvato
con Regio decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utile

l'offerta di ribasso di lire 5 65 per cento sul prezzo del capitolato, al quale

prezzo in incanto del 27 giugno 1883 risultó deliberato l'appalto descritto

nell'avviso d'asta 3 giugno 1883, dei

Lavori occorrenti per l'impianto nel R. Arsenale militare ma•

rittimo di Venezia di una grue idraulica della portata di 160
tonnellate, per lo ammontare di Iire 200,000 (duecentomila), e
da eseguirsi nel termine di giorni 600,

per cui, dedotto il ribasso d'incanto di lire 2 25 per cento, e quello dilire 5¾

per cento offerto nei fatali. residuasi l'importare del calcolo a lire 184,454 25.

Si procederk perciò presso l'uflicio della Direzione suddetta, situato sulla

fondamenta di fronte all'Arsenale, fabbricato San Martino, all'anagrafico nn-
mero 2427, piano terreno, al reincanto di tal appalto col mezzo di partiti sug-
gellati, firmati e scritti su carta filigranata da lira una, alle ore 2 pomerid.
del giorno 7 agosto 1883, in base dei sovraindicati prezzi e ribassi per ve-
derne seguire il deliberamento definitivo a favore dell'ultimo e miglior of•
ferente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione, nel locale suind!-

eato, dalle ore 9 ant. alle 4 pom.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a concorrere all'aggiudicazione,

dovranno:
a) Esibire un certificato di moralit'a rilasciato in tempo prossimo all'in-

canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
b) Produrre un attestato di persona dell'arte, confermato da un direttore

del Genio militare, il quale attestato sia di data non anteriore di due mesi,
ed assicuri che l'aspirante ha dato prove di perizia e di sufficiente pratica
nell'eseguimento o nella direzione di lavori di opere pubbliche o private. Gli
attestati che abbisognassero della conferma dell'ufficiale reggente questa Di-
rezione dovranno essere presentati non meno di due giorni prima di quello
flssato per l'incanto;

c) Presentare un certificato di aver fatto presso la Direzione suddetà
ovvero nelle casse delle Tesorerie di Venezia, Roma, Torino, Firenze, Mi-

lano, Napoli e Bologna, un deposito della somma di lire 20,000. Questo depo-
sito potrà esser fatto in contanti od in cartelle al portatore del Debito Pub-

blico del Regno d'Italia, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella
in cui verrà operato il deposito.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sag.

gellati a tutte le Direzioni territoriali e Comandi locali del Genio militare;
di questi ultimi partiti pero non si terrà alcun conto se non giungeranno alla
Direzione appaltante ufficialmento e prima dell'apertura dell'incanto, e se non
risulterk che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata
la ricevuta del medesimo.

Il versamento dei depositi presso la cassa di questa Direzione per concor-
rere all'asta, e la presentazione degli altri titoli occorrenti per essere ani-

messi, avranno luogo dalle ore 9 alle 11 antimeridiane del giorno dell' in-

canto.
H ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità dell'offerta da pronunziarsi
seduta stante

dall'autorità presiedente l'asta.
Durante l'eseguimento dei lavori saranno pagati abbuonconti in ragione dei

9(10 del lavoro eseguito.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie e le altre specificate nel ca-

pitolato sono a carico del deliberatario.
Venezia, addi 17 luglio 1883. Per la Direzione

g)70 lì ß¢$¥etttild : MONTICELLL
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MTTalTARE Banca Nazionale nel Regno d Êtalia
N.9• DELLA DIVISIONE DI VERONA (2) Capifale versato lire 150,000,000

Si fa noto che nell'avviso d'asta rilasciato da questa Direzione in data 14

corrente, n. 8, per errore di stampa veniva indicato che i quintali duemila
di grano da provvedersi pel Paniticio militare di Mantova doveano essere del
raccolto dell'anno 1882.
A rettificazione di tale errore si avverte che il grano di cui sopra dovik

ossere del raccolto dell'anno 1883.

Dato in Verona, 16 luglio 1883.
Per detta Direzione

4617 Il Capitano Commissario: FONTANA.

MUNICIPIO DI BARI DELLE PUGLIE

ÁVP280 D'ASTA. - Appalto per la costruzione del maro
di cinta daziaria.

Alle ore 10 antimeridiane del giorno 3 del prossimo entrante agosto il sin-
daco di Bari'delle Puglie, o chi ne fara le veci, procederà in questo palazzq
civico, e nella solita sala di aspetto, ai pubblici incañti per l'appalto dei li-

vori di costruzione del muro di cinta daziaria di questa città.
L'asta sarh aperta a ribasso del prezzo di stima di lire cinquantuumila, e

deliberata all'ultimo o migliore offerente, ad estinzione di candela vergine.
Ciascuna offerta non presentërh ribasso minore dell'uno per cento sull'of-

forta precedente.
Per essere ammessi a far partito i concorrenti presenteranno un certificato

di data recente, e di speciale idoneità al lavoro, rilasciato da uno degli in-
gegneri capi degli uflici tecnici governativo, provinciale o comunale, e far

deposito di lire mille in contante, a titolo di garentia provvisoria.
L'aggiudicatario dell appalto poi nella stipula del contratto dovrà prestare

una cautione definitiva di lire cinquemila in numerario o in cedole del De-

bito Pubblico al portatore, valutate al corso di Borsa.
L'appalto sark subordinato a tutte le condizioni, approvate in uno al re-

lativo progetto d'arto e tipo annesso dal Consiglio comunale di Bari con de-
liberato del 19 maggio 1883, superiormente vistato addi 15 giugno stesso
anno sotto il n. 9565 ; le quali condizioni, progetto, tipo e deliberato del Con-
siglio faranno parte integrante del contratto, e sono visibili a chiunque in
questa segreterm comunale nelle ore di uf!1eio.

Il termine utile per l'ofTerta di ribasso del ventesimo sul prezzo di aggiu-
dicazione provvisorm spirerà alle ore 10 antimeridiane del giorno 18 del

prosumo venturo agosto.
Bari delle Puglie, 18 luglio 1883.

Visto - E Sindaco 17.: G. GUARNIERI.
4023 Il Segretario generale : B. CAPRiou.

La Direzione generale della Banca Nazionale nel Regno d'Italia previene
i sÍgnori azionisti che il Consiglio superiore ha fissato in lire 45 (lire qua-

rantacinque) per azione il dividendo del semestre u. s., pagabile dal 6 del

p. v. agosto.
Roma, 18 luglio 1883. 4084

Direzione del Genio Militare di Veronä

Avviso di provvisorio deliberamento (N. 81).
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di

cui nell'avviso d'asta n. 78 delli 6 luglio 1883, risguardante la

Costruzione di un tronco di strada dal Piano di Castagnë alla
posizione di Monte Castelletto sopra Cancello in Verona, per '

l'ammontare di lire 80,000, da eseguirsi nel termine di giorni
cento,

à stato den ideanto d'oggi deliberato mediante il riliasso di lü•ë 23 23per ogni
cento lire. .

Epperciò si reca a pubblica notizia che iÌ termine utile (fatali) per pre-
sentare le offerte di ribasso non inferiore al ventesimo scade al mezzodi

(tempo medio di Roma) del giprno 22 luglio 1883, spirato il qual termitte
non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione dovrà presentare àppösitii

offerta stesa su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, accompagriita
dal deposito e dai documenti prescritti col succítáto avviso d'dsta.
L'offerta può essere presentata all'uflicio della Direzione suddettä dalle

ore 9 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pomeridiane di ogni giorno precedente il

deliberamento, esclusi i festivi, e fino al mezzodi del giorno 22 luglio 1883.
Sark facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte, tanto alla sede

della Direzione territoriale del Genio in Verona, quanto agli uflici dell'Arma
da essa dipendenti di Mantova e Vicenza. Di qtieste ultime offerte peró non

si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficiaiciente e prima
della scadenza del termine utile (fatali), e se non risulterà che' gli offerenti
abbiano fatto il deposito dí cui sopra e presentata la ricevuta del Inedesimo.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltrechè in cifre,..in
tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante

dall'autorità presiedente l'asta.
Dato a Verona, il 16 luglio 1883. Per la Direzione

4085 R Segretario: DURELLI.

Consiglio d'Amministrazione della Legione Carabinieri Reali di Roma
Avviso d'Asta per reincanto in seguito all'offerta del ventesimo.

Si fa di pubblica ragione, a termine dell'articolo 99 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo

utilo l'offerta di ribasso del ventesimo sul prezzo al quale nello incanto del 30 giugno 1883 risultò deliberato il 2•o 4• lotto d'appalto, come fu annun-

ciato nell'avviso d'asta del 28 maggio 1883, per le sottonotate provviste di oggetti di corredo, per cui, dedotti i ribassi d'íncanto e quello suddetto

eguale al ventesimo, residuasi il loro importare come segue :

-r S
3 Ë S DELIBERAMENTO PROVVISORIO

I l l
2 Coperture da cappelli . . .

. N. 400 0 80 1 1520 » 1520 » 152 > 11 55 175 56 1344 44 5 » 67 22 242 78 1277 22
Bordo in seta nera par cappelh » 600 2 » 600

4 Cappelli sguerniti per carabinieri » 200 8 80\ 1 200 1760 » 1760 » 176 » 8 55 150 48 1609 52 5 » 80, 48 230 96 1529 04

Termine delle consegne e pagamento -- La consegna delle provviste avrà luogo entro il 31 dicembre 1883, sempre quando I'approvazione ßel .cón-

tratto sia data prima del lo ottobre p. v.; in caso .diverso dovrà eseguirsi entro novanta giorni, decorribili dal giorno successivo a quello iti dui

Verrà pertecipata l'ppprovazione stessa. Potranno però l fornitori anticiptire la consegna degli oggetti, ma in ogni caso il loro paganiento noti si

effettuerà prima del mese di gennaio p. v.

Si procederà perciò presso l'ufficio del Consiglio suddetto in Roma, nella

caserma della Legione, piazza del Popolo, 3' piano, al nuovo incanto di tali

prqvviste col mezzo di partiti suggellati, scritti su carta col bollo ordinatio

da una lira, alle ore 10 antimeridiane del giorno di martedi 31 luglio 1883,

sulla base dei sopra indicati prezzi e ribassi, per vederne seguire il delibe-
ramento definitivo a favore del migliore offerente, quand'anche siavi una sola
offerta che migliori il prezzo sul quale si apre l'incanto;
La condizioni d'appalto sono visibili presso il Consiglio d'amministrazione

predetto nel locale suindicato, e presso le altre Legioni dell'arma in Firenze,

Bologna, Milano, Torino e Napoli, ove è pubblicato il presente avviso.
Alle offerte per questo incanto sono applicabili le clausole di nullità sta-

bilitê dalPayviso di secondo incanto in data 28 maggio 1883.

010aspiranti'all'asta peý essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno fare presso il detto Consiglio, ovvero nelle Tesorerie dello Stak, sig
delle sopra indicate Legioni, o nelle casse delle Legíoni stesse, il deposito della
somma come sopra stabilita, od in contanti od in rendita del Debito PuÏi-
blico al portatore, al valore di Borsa della giornata antecedentä a quella a

cui il deposíto vien fatto.
Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'asta di presentare i loro partiti sug.

gellati alle Legioni territoriali avanti citate. Di questiultimipartiti però non
si terrà conto se non giungeranno al Consiglio uffleialmente e prima dell4
apertura dell'incanto, e se non risulterà in egual modo che gli accorrenti
abbiano fatto il deposito di cui sopra, o presentata la ricevuta delmedekmo.

Dato in Rotna, addi 16 luglio 1883.

4071 n 1xdöre dá c5Äk: ÈRat
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74a ESTRAZIONE -- 2 Luglio 1883

Serie estratte:
48 236 365 383 477 826 831 1010 1226 1950 1383 1571 1583 1635 1674 1714 1844 1858

1867 1876 1888 1948 2087 2117 2138 2268 2269 2310 2477 2497 2502 2530 2623 2643 2663 2741
2744 2786 2822 3055 3316 3333 3378 3382 3428 3604 3641 3709 3729 3739 3793 3966 4108 4117
4143 4253 4424 4467 4473 4502 4514 4572 5070 5101 5118 5334 5339 5507 5582 5729 5771 5943
6002 6053 6079 6110 6139 6535 6548 6716 6728 6736 6755 6805 7053 7107 7136 7322 7467 7563

7737 7953 7962 7999

Le obbligazioni qui sotto enumerate sono rimb0rsabili coi premi ici menzionati.

Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire

Serie 236 Serie 1844 Serie 2269 Serie 2741 Serie 3641 Serie 4467 Serie 5339 Serie 6139 Serie 7136

3û - 60 27 - 100 16 - 60 16 - 60 28 - 1000 16 - 1003 22 - 60 12 - 1000 46 - 1000
49 - 1000 40 - 400

Serie 1858 Serie 2310 Serie 2822 Serie 4502 Serie 5729 Serie 6535 Serie 7322
Serie 831 Serie 3739

33 - 60 43 - 60 22 - 60 18 - 100 31 - 1000 31 - 60 8 - 60
15 - 60 39 - 300 39 - 1000
22 - 60 Serie 1867 Serie 2477 Serie 3055

.
Serie 4514 Serie 5711 Serie 6548

Serie 3793 Serie 7563
Serie 1250 40 - 1000 30 - 60 15 - 60 12 - 60 33 - 1000 45 - 60

29 - 60 38 - 60
15 - 60 Serie 1876 Serie 2497 Serie 3316 Serie 4572 Serie 5943 Serie 6728
27 - 1000 Serie 4108 Serie 7953

41 - 200 22 - 1000 7 - 60 5 - 60 16 - 100 20 - 150
Serie 1383 26 - 60 15 - 60 18 - 150 28 - 1000 20 - 60

Serie 2087 Serie 3378 Serie 5070 39 - 60 43 - 150
33 - 60 Serie 2502 Serie 4143 41 - 60 Serie 6805
46 - 200 40 - 1000 50 - 100 19 - 1000 Serie 7999

25 - 60 6 - 200 Serie 6002 16 - 60
Serie 1583 Serie 2117 Serie 3382 Serie 5118 20 - 100 29 - 60

Serie 2623 Serie 4253 4 - 300 27 - 150 39 - 100
40 - 1000 19 - 1000 45 - 400 50 - 100 3 - 200 39 - 150

Se 6079
Serie 7053

29 - 1000 16 - 60
rie

35 - 1000
Serie 1714 Serie 2138

Serie 2663
Serie 3604

Serie 4424
Serie 533

Serie 7107

32 - 60 2 - 60 33 - 60 14 - 1000 2 - 1000 31 - 100
.

47 - 60 44 - 60

Tutte le altre obbligazioni contenute nelle 94 serie come sopra estratte sono rim) orsabili con it. lire 47.
Il rimborso si fa a datare dal 1° gennaio 1884, salvo la competente ritenuta:

a MILANo, presso la Cassa comunale, y Al cambio del I a FRANCOFORTE SUL MENo, presso la ditta A. De Reinach e C., i Al cambio.del
a BRUSSELLE, presso la ditta I. Errera Oppenheim, 7 Milano | a PAnlex, presso la ditta Kohn Reinach e C., J Milano

ed anche presso i venditori delle obbligazioni di questo Prestito.
La prossima estrazione avrà luogo il 2 gennaio 1884.

Milano, 2 luglio 1883.

La Giunta Huntelpale Per la Conunissione
Il Sindaco LUIGI SALA, Consigliere comunale.

BELINZAGHI. CESARE FINZI, Consigliere comunale.
CESARE BINDA, Assessore. TAGLIABÒ, Ñ€¶r€tario gdn. 4Û$9

Compagnie des Marbres d'Arni et des Usines de Belvoye SOCIETÀ A.NONTwr&

SOCIÉTÈ ANONYME au capital de 8,000,000 de francs

SIÉGE SOCIAL, 37, IJ0til8t'ard ÍIGil337/ldilit)BÉS.
L'assemblée générale convoquèe pour le 18 juin, n'ayant pu avoir lieu,

faute du dèpôt d'un nombre suñisant d'actions, une nouvelle assemblée est

convoquée pour le lundi 27 août 1883, à 11 heures du matin, à Paris, au
siège social, 37, Boulevard Haussmann.
Les dépôts d'actions effectués pour la première rèunion sont valables pour

la seconde; les nouveaux dèpòts, d'au moins 20 actions, seront reçus jusq'au
17 août, soit dans les Caisses de la Compagnie, 37, Boulevard Haussmann,
soit dans celles de la Socièté de dépôts et comptes courants, 2, Flace de
l'Opéra.
4049 L'Administrateur délègud: A. V10LET.

MOLIlVO D'ALBA con sede in Alba;
e Capitale sociale di lire 300,000 versato.

Adunanza generale straordinaria per le ore due pom. del giorno 29 cor-

rente mese, nella grande aula del palazzo municipale, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:
1. Nomina di due sindaci supplenti.
2. Importanti comunicazioni e proposte del Consiglio d'amministrazione.
Trattandosi di seconda convocazione le deliberazioni saranno valide la•

lunque sia il numero degli intervenuti.
Alba, I"I luglio 1883.

4069 Il Presidente : ROLANDO PIER CARLO.

Provincia di Treviso
amera di Commercio ed Arti

Munfelþio di Castelfranco Weneto dcIla Provincia di Trapani

Si rende noto che avendo oggi avuto luogo l'asta in primo esperimento dei Essendosi dal signor Cernigliaro Michele fu Carmelo, da Trapani, chiesto
lavori di costruzione del nuovo fabbricato ad uso dehe scuole urbane del 10 svindolo della cauzione prestata quale pubblico mediatore merci, s'mvitano
Comune, l'appalto fu aggiudicato al miglior offerente signor Antonio Stecca coloro che abbiano da reclamare avverso lo svincolo anzidetto, di presen-
per la somma di lire 44,302 01, e che il periodo di tempo (fatali) entro il tarne domanda a nesta Camera di commercio ed arti entro il termine di tre
quale si può migliorare il prezzo di aggiudicazione e fissato a giorm otto da i

questa data, e scade quindi nel giorno di giovedì 26 luglio corrente, alle ore mesi dalla data della presente deliberazione.
2 pomeridiane. Dalla Segreteria camerale di Trapani, oggi li 6 luglio 1883.

Dal Palazzo municipale, addi 18 luglio 1883. R Presidente: S. MARTORANA.

4093 Il Sindaco: MONTINI. 4067 Il ßégretario: Avv. MONNNI.
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. I TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO.Situaz1one della: BANCA NAZIONALE TOSCANA '

Nella u a gosto im,
al 20 del mese di giugno 1883. ore 0e aat eridiane annzaa e li

cellentissimi sígnori conte Giovan LucaCapitale sociale, utile alla tripla circolazione (II. decreto 23 settembre 1874, n. 2237) L. 21,000,000. Della. Somaglia, e del cav. Odoardo
Rn<rmm, ammimafrotm.i rin11n prede

A TT I V O.
CASSA 31 RISERYA . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 19,576,463 26

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi.

. .
L. 25,025,839 72

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi > 2,551,698 62
ORTAFOGRO Cedole di rendita e cartelle estratte . . . » » 27,577,538 > 27,577,538 34

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » »
Cambiali in moneta metallica

. . . . » » i
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica > > J

ANTICIPAZIONI.
. . . . . . , , , . . . . . . , , y 581,925 y

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . .
L. 11,100,371 15

Id. id. per conto della massa di ris etto .-
. » 1,947,276 10

» 13,047,647 25Id. Id. pel fondo penslom o Cassa previdenza » »
Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . .

. . » »

CREDITI . . .
. . > 28,696,950 22

SOFFERENzz..................» 52,59721
DEPOSITI . . . . . .

. . . . . . . . . . . . > 12,862,845 96
PARTITE VARIE . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4,116,872 25

TOTALE
. .

L. 106,512,839 49
SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . » 459,161 70

TOTALE GENERALE L. 106,712,001 19

P A SS I V 0.
CAPITALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 30,000,000 >

3fASSA DI RISPETTo
. . . . . . . .

. > 3,623,951 67
CIRCOLAZIONE biglietti di Banca . . . . . . . . . .

. . . . » 48,113,200 »
CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA

. . .
. . . . . . . . . > 291,055 40

Û0NTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA
. . . . . . . . . . . » 1,112,806 95

DEPOStrANTI Oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . > 12,862,845 96
PARTrrE VARIE

. . . . . .
. . . . . . . .. . . . » 9,732,865 52

TOTALE
. « L. 105,736,725 50

RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > 1,235,275 69

TOTALE GENERALE L. 106,972,001 19

Distinta della cassa e riserva.

Oro ed argento . . . . .
. . . . . . . . . . . . L. 10,254,966 40

Bronzo...................» 193,18815
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7,fl9,335 50
Biglietti d'altri Istituti d' emissione .

. . . . . . . . . . . . > 286,530 »

Efetti in corso d'esazione , , , . . . . . . . . . . . . > 1,562,443 21

TOTALE
. . L. 19,576,463 26

Saggio dello sconto e dell'interesse degrante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio - L. 5 »

Sulle cambiali pagabili in metallo. . . . .
.

.
. . » » »

Per le anticipazioni su titoli e valori . .
.

.
.

. . .
. . » 6 >

Per le anticipazioni su sete . • • - . . . . . . . . . . . » 5 >

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . » » >

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

50 92,236 4,611,800 >
.

0 50 145,800 72,900 >

100 96,800 9,680,000 > g i $8,100 28,100 »

n- 200 40,342 8,068,400 > 7,500 15,000 »

8 500 34,506 17,253,000 > ,3 8 5 1,000 5,000 >

.b. 1000 8,710 8,270,000 > m;g 10 1,100 11,000 »

20 4,900 98,000 »

Totale L. 47,883,200 > Totale L. 230,000 »

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 > e la circolazione
. . . .

L. 48,113,200 > è di uno a 2 29

la circolazione L. 48,113,200 >

B fapporto fra la riserva > 17,551,836 20 e i altri de- .
. .

. . . è di uno a 2 75
ti a vista > 291,055 40

Prozzo corrente delle azioni .
. . . . . . .

.
. . . . . .

L. 900 >

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . .
. .

> 3 57

Visto - IL Direttore Generale Il Capo Contabile

A. DUCHOQUÈ. 4048 A. Ganhanzsr.

nålÏÎ Äis onÏliÍlf della successione al
principe don Filippo Andrea Doria
Pamphili, rappresentati'dal sottoscritto
procuratore, ed a carico del signor
Vincenzo Petrucci, domiciliato in Vi-
terbo, si procederà alla vendita giudi-
ziale degli appresso fondi su i prezzi
qui sottonotati, e ciò a forma della
sentenza proferita dal suddetto Tribu-
nale li 2 aprile 1883.
Le condizioni della vendita sono de-

scritte nel bando depositato nella can-
celleria del Tribunale anzidetto.
Descrizione dei fondi da vendersi.
to lotto. Terreno vignato e semina-

tivo nel territorio di Viterbo, in con-
trada Valle Pettinara, di ari 78 e een-
tiari 10, distinto in catasto sez. 7· Coi
numeri 269 e 270, confinante col fosso,
colla pubblica via e coi beni del De-
manio nazionale, salvi ecc., gravato
del canone di lire 61 81 in favore del-
l'Ospedale degli infermi di Viterbo, e
lo incanto si aprirà sul prezzo di
lire 655 80.
2° lotto. Casa da cielo a terra, con

tre botteghe, posta in Viterbo, in via
del Melangolo, segnata in catasto nella
sez. 32' Città, coi numeri 1220, 1221,
1222 sub. 2 e 1223 sub. 1, confinante
colla via del Melangolo, con Settimio
Di Maria e con Tosoni Leopoldo, gra-
vata in parte del canone annuo di
lire 64 50 in favore dell'Arte dei vac-
einari e calzolari di Viterbo, e lo in-
cantosi aprirà sul prezzo di lire 4696 80.
4050 CARLO BORGASSI pr00.

REGIA PRETURA
DEL QUARTO MANDAMENTO DI ROMA.
Il cancelliere sottoscritto, a mente

degli articoli 981 Codice civile e 896
di Procedura civiles rende di pubblica
ragione, che con atto di questa Pre-
tura del 21 giugno u. s., il signor Ca-
merali Carlo fu Salvatore, procuratore,
domiciliato in Roma, venne nominato
curatore dell'eredith giacente del de-
funto Quintiliani Mariano fu Giov., di
Roma.

Dalla cancelleria del suddetto man-
damento li 19 luglio 1883.
4103 Il cancelliere TuncI.

(16 pubblicazione) 4055
AVVISO

per pubblicazione di cambiamento
di cognome.

I maggiori Pasquale e Marianna ed
i minori Francesco, Luigi e Concetta
del fu Vincenzo Esposito e Fortunata
Rocco, nati e domiciliati in Napoli, via
Calderari al Pendino, n. 3, i primi in
nome proprio e gli altri a mezzo della
loro madre, come per legge, hanno
avanzato istanza onde essere autoriz-
zati adassumere il cognome Castiglione
cedutogli dal loro parente Felice Ca-
stiglione nella deliberazione innanzi al
pretore mandamento Mercato del di 7
marzo 1883, in cambio dell'attuale loro
cognome Esposito.
Ed il Mimstro di Grazia e Giustizia

con decreto del 30 maggio 1883 ha
autorizzata la pubblicazione della so-

vramentovata domanda, giusta le pre-
scrizioni dell'articolo 121 del Real de-

Napoli, 16 luglio 1883.
PASQUALE ESPOSITO.
MARIANNA EsPoslTo.
E FORTUNATA Rocco per

a mmort.
VINCENZO TARANTINo pro-
curatore legale.

CAMERANO NATALE, Gerente.

TipWgrafia della GAzzztTA Urricaria.
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MINISTERO DELL'INTERNO Intendenza di Finanza in Trapani
Avviso d'Asta per la provvista della legna da ardere.
Si fa noto che alle ore 9 antim. del 4 agosto p. v. in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi il signor segretario generale, o chi per esso, si pro-
cederà ai pubblici incanti per 1 aggiudicazione all'ultimo migliore offerente
delle provviste infrade=critte :
1. L'incanto sarà tenuto,per pubblica gara secondo le norme stabilite dal

regolamento generale di Contabilità, 4 settembre IS"l0, n. 5852, col metodo
dell'estinzione della candela vergine.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della

sua offerta il decimo del prezzo, cioë lire 420, pel quale à aperto l'incanto.
11 deposito potrà essere fatto in numerario o in biglietti di Banca, sia in

titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a norma dell'ultimo listino pub-
blicato nella Gaa:etta Urjiciale.
3. Le offerto si faranno in ribasso al prezzo unitario per miriagramma,

stabilito per 1 incanto, in proporzione non minore di un centesimo per ogni
miriagramma.
4. Non si procedera all'aggiudicazione, se non vi saranno le offerte di al-

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 3, situata nel comune di Campobello di Mazzara (via Quattro Cantoni del
Paese) assegnata por le leve allo spaccio all'ingrosso di Mazzara del Vallo,
e del presunto reddito lordo di lire 300 annue.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero

2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta U//lciale del
Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termina non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico del con-

cessionario.

4091Trapani, addi 14 luglio 1883.
L'Intendente: GALLONI.

meno due concorrenti.
5. Le speso di stampa, di pubblicazione e di affissione del presente avviso

saranno a carico dell aggiudicatario.
6. Il termine utile per la diminuzione del ventesimo è stabilito a giorni 15,

i quali scadranno il giorno 19 del mese di agosto p. v. alle ore 4 pom.
7. Il capitolata, ovvero le condizioni dell'appalto, sono visibili presso questo
Ministero, Economato.

Minimo
.2 delle offerte
3 OGGETTO .5 di ribasso

c. e per ogni
miriagramma

Legna pedagnola di quercia
1 o rovere . . . . . . 12500
Copparelli squarto di quer- O 30 420 > 0 01
c:a o rovere

. . . . . 1500
Roma, addì 18 luglio 1883.

4051 Il Caposezione di ragioneria: L. NARDI.

Circondario di Gaeta --- Oomune di Francolise

PREFETTURA DI REGGIO NELL'EMILIA

Pel Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

Avviso d'Asta.
Nel giorno 7 agosto p. v., ad un'ora pomerid., negli uffizi di questa Pre-

Ïettura, e davanti l'illustrissimo signor prefetto, o a suo legittimo rappre-
sentante, coll'intervento del signor direttore del Deposito, o di chi per esso,
si procederà a pubblico incanto per la fornitura dei foraggi avena, fleno, pa-
glia, fave, orzo, spelta grollata, farine di segale e crusca occorrenti pel De-
posito cavalli stalloni esistente in questa provincia.

Condizioni px•Incipali deII'Asta.
i. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della mede-

sima fare un deposito interinale di lire 3000 cadauno in denaro o biglietti
aventi corso legale nel Regno, a garanzia dell'asta.
2. L'incanto seguirà ad estinzione di candela vergine, e sarà aperto in base

ai prezzi qui appresso indicati.
Non saranno accettate offerte inferiori al mezzo per cento in ribasso dei

detti prezzi.
Le offerte in ribasso verranno fatte in ragione di 100 chilogrammi.
3. L'appalto sarà duraturo per anni 5 ed avrà principio col 1° gennaio 1884

e terminerà col 31 dicembre 1889.

Avviso d'Asta.
Si, previene il pubblico che nel giorno 23 del corrente mese di luglio, alle

ore 9 ant., con la continuazione, nella sala comunale di Francolise, avanti
del sottoscritto sindaco, o di chi per esso, avrà luogo lo incanto per l'appalto
ad asta pubblica del solciato in Sant'Andrea e Pizzone, con termine ab-
breviato.

L'incanto seguirà per pubblica gara, ad estinzione di candela vergine e

sulla base di lire 102,000 a ribasso.
Il selciato da costruirsi è della lunghezza complessiva di metri 519 10,

giusta il progetto artistico, approvato dall'ufficio del Genio civile a 21 gen-
maio 1881.
All'atto di ammissione all'asta dovranno i concorrenti presentare un certi-

ficato di idoneith comprovante le principali opere da loro eseguite, od allo
eseguimento delle quali abbiano preso parte. Tale certificato, di data non
anteriore a sei mesi, dovrà essere rilasciato da un ingegnere reggente gli
uffici tecnici governativi della provincia, o da un sindaco di un comune del
Regno in attività di servizio.
Dovranno inoltre depositare presso la segreteria lire 5000, come cauzione

provvisoria a garentia dell'asta, che sarà restituita appena terminati gli in-
canti, ad eccezione di quella spettante all'aggiudicatario che rimarrà sino alla
stipola del contratto definitivo.
Si farà lu o all'aggiudicazione quando vi saranno almeno due concorrenti.
I fatali di ventesimo saranno additati con altro avviso appena seguita l'ag-

giudicatione provvisoria.
La cauzione definitiva sarà di lire 10,000.
I pagamenti saranno fatti a rate annuali, ciascuna di lire 15,000, comin-

ciando dal corrente anno, e con l'interesse a scalare del 2 per cento.
Il selciato dovrà essere eseguito fra mesi 6 dalla data della consegna della

strada, e con la pietra del Vesuvio.
Tutte le spese inerenti allo appalto sono a carico dell'aggiudicatario.
Le altre condizioni, progetto, profili ed altro sono ostensivi presso la so.

greteria comunale dalle ore otta alle dodici meridiane di tutti i giorni.
Francolise, 18 Inglio 1883.

Il Bindaco: D. LANNA.
4073 Il Segretario : L. Monco.

4. Per guarentigia dell'adempimento delle assunte obbligazioni, dovrà il
deliberatario all'atto della stipulazione del contratto, e non più tardi di giorni
15 dalla seguita definitiva delibera, comprovare di avere depositato nella

Cassa dei Depositi e Prestiti una somma in numerario od in cedole del De-

bito Pubblico, valutate al corso di Borsa nel giorno del deposito, equivalente
al decimo dell'importo approssimativo della fornitura di un anno.
Non presentando nel termine sopra fissato la prescritta cauzione, il delibe-

ratario incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto deposito interinale.
5. La quantità approssimativa di foraggi occorrenti annualmente per detto

appalto è la seguente:

GENERI 2 U- annuo

approssi-
5 a ..- mativo

Avena
. . . . . .

. . .
. . . 1000 23 » 23,000 »

Fieno ............. 1100 1030 11,330>
Paglia mangiativa e da lettiera . . . .

1900 4 30 YÛ >

Fava triturata . . .
. . . . . . .

42 28 80 00

Spelta grollata . . . . . . . . . . 25 27 85 25

Farina di segala. . . . . . . . . . 20 30 70 614 *
Crusca............. 25 1630 40T50
Orzo ............. 25 2965 74125

Totale I,. 46,168 60

6. La distribuzione e consegna dei foraggi si farh nella residenza del De-

posito ed in ognuno dei Inoghi ove saranno attivate le stazioni di monta, in
conformità agli ordini e alle indicazioni della Direzione del Deposito.
7. Il termine per l'offerta di miglioria non inferiore al ventesuno è stabilito

a giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Il capitolato relativo al detto appalto è ostensibile presso l'ufBzio di qtiesta

Prefettura.
Reggio nell'Emilia, 12 luglio 1883.

4010 Zi ßegretariom: BALIÆTTI do#. EUGENIO.



3138 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MUNICIPIO DI URZULEI OSPED.A.LE DI LIVORNO

Avviso d'Asta per alienazione di piante
Avviso di concorso.

La Commissione amministratrice gratuita dell'Ospedale di Livorno (Toscana)
Primo Incanto. Motifica

A cre dieci antimeridiano del giorno primo del prossimo venturo mese di Essere aperto il concorso per titoli all'ufficio di direttore sanitario di questo
agosto, in quest'ufficio municipale, davanti il sindaco, o chi per esso, si ter- Istituto pio, collo stipendio annuo di lire italiane 3500 (lire italiano tremila-
ranno pubblici incanti, all'estinzione di candela vergine, per la vendita di cinquecento) oltre l'alloggio nell'Ospedale, o nelle sue adiacenze, valutato in
n. 2000 (duemila) piante di quercia-sughero, situate nella foresta Alamuone, questo caso in lire italiane 500 annue.
frazione di quella appellata AIonte-Orosei, e di quelle tutte esistenti nella fo- Il direttore sanitario dovrà disimpegnare l'ufficio di•medico-chirurgo ope-
resta Medelefeghe-Bidicolai, di proprieth di questo comune, formanti due di- ratore e di ostetrico, in conformità del capitolato deliberato da questa Com-
stinti lotti.
L'asta Terrà aperta sulla base di lire 4000 (quattromila) per le suddette

duemila piante, formanti il primo lotto ; e su quella di lire 50,000 (cinquan-
tamila) per quelle tutte esistenti nell'accennata foresta 31cdelefeghe-Bidicolai,
formanti il secondo lotto.

Ogni offerta in aumento, tanto pel primo che pel secondo lotto non potrà
essere minore di lire dieci.
Ciascun concorrente, per essere ammesso a far partito, dovrà depositare,

a garanzia dello offerte, il decimo della rispettiva base presso lo stesso sin-
daco, oltre al quinto di tale deposito per le spese d'incanto.
I fatali sono flssati a giorni quindici dalla data dell'aggiudicazione provvi-

soria, che scadranno alle ore dieci antimeridiane del giorno sedici detto mese,
Le spese tutto inerenti agli incanti, e successivo atto di deliberamento,

sono a carico del deliberatario.
11 prezzo d'aggiudicazione del primo lotto verrà pagato a saldo all'atto della

stipulazione del relativo contratto ; e quello del secondo lotto verrà pagato
in tre uguali rate annuali: la prima da soddisfarsi all'atto della stipulazione
del contratto.
Le altre condizioni sono visibili iu questa segreteria municipale nelle ore

d'ufficio.

missione nelle sue adunanze dei di 9 e 17 maggio 1883, approvato dalla one
revole Deputazione provinciale nella sua adunanza del 23 giugno p. p., e
ostensibile nella sede della Commissione dell'Ospedale suddetto.
Tutti coloro che vorranno prendere parte al concorso dovranno presentare,

entro il di trentuno luglio corrente, le rispettive domande in carta da bollo
da centesimi cinquanta, corredate dei seguenti documenti:

1. Attestato di nascita;
2. Attestato di cittadinanza italiana;
3. Attestato di sana costituzione fisica;
4. Attestato di moralità e buona condotta ;
5. Diploma di abilitazione all'esercizio della professione medico-chirurgica;
6. Attestato di pratica, non minore di otto anni dopo il conseguimento

del diploma, colla nota certificata delle operazioni eseguite in questo periodo
di tempo;

7. Stato di famiglia.
I concorrenti potranno inoltre presentare qualsivoglia altro titolo atto a

comprovare la loro capacità e dottrina.
Livorno, dalla sede della Commissione amministratrice dell'Ospedale, il

i' luglio 1883.
Il Presidente: NICCOLA COSTELLA.

Il Segretario: AvV. ADOLFO MANGINI.
Urzulci, 9 luglio 1883. NB. Un esemplare a stampa del capitolato sarà inviato gratuitamente a

4038 Il Sindaco: GIOVANNI MESINA. chiunque ne faccia richiesta al segretario della Commissione. 4001

DIREZIONE DELL'OPIFI0IO DI ARREDI MILITARI IN TORINO
AVVISO D'ASTA (N. 53).

Si fa noto che nel giorno 7 agosto 1883, alle ore 3 pomeridiane (tempo medio di Roma), si procederà in Torino, nell'isolato numero 80 del Corso
Oporto, piano terreno, avanti 11 signor direttore dell'Opillcio di arredi militari, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste:

E o a 2 3 o Termine per la consegna
a e .5 o - .a da computarsi

dal giorno successivo
INDICAZIONE DELLE PROVVISTE data qal r e ore

della approvazione
c" del contratto

1 Cinghie per fucili e moschetti da truppe speciali,
modello 1870 Num. 171000 9 19000 0 95 18,050 » 162,450 » 1900 »

2 Cinturini di bufalo, modello 1877 » 174600 18 9700 3 70 35,890 » 646,020 » 3600 » Giorni 180
3 Giberne, modello 1877

. . > 171000 18 9500 2 65 25,175 » 453,150 » 2600 »

L'introduzione si farà nei magazzini dell'Opificio di arredi militari in Torino,
ed il pagamento si farà con mandato del Ministero ad introduzione ultimata,
ma non prima del mese di gennaio 1884.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione del suddetto

Opificio.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordi-
nario da una lira.

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che
nel suo partito suggellato e Armato avrà offerto sul prezzo suddetto un ri-

basso di un tanto per cento maggiore o per lo meno eguale al ribasso minimo
stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
R ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
siedente l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiori

al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, decorribili
dalle ore 3 pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

dovranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero-pressonnaIntendenza-di
finanza del Regno, il deposito di cui sovra, in contanti od in titoli di ren-
dita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa della giornata an>
codente a quella in cui si fa il deposito.
Dovranno inoltre comprovare la loro qualità di produttori o negozianti della

specie appaltatar mediante apposito certificato rilasciato da una delle Camere

di commercio del Regno, od ottenere preventivamente dalla Direzione ap-
paltante una dichiarazione di avere altre volte eseguito con esito soddisfa-
cente forniture della stessa specie per conto dello Stato.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali di artiglieria od agli uffici staccati da
esse dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno

a questa Direzione uilicialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non
risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o presen-
tata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni quando saranno divenuti dennitivi per

aggiudicazione d'appalto saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'inegato potranno essere

presentati dalle ore 8 alle 11 antimeridiane, e dalle ore 3 alle 5 pomeridiano
di tutti i giorni non festivi, dal giorno della pubblicazione del presente
avviso, e nel giorno e ûno a cho sia suonata l'ora stabilita per l'apertura
dell'asta.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano ûrmati, suggellati e stesi

su carta Aligranata col bollo ordinario da lira una, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copia, ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Torino, addi 17 luglio 1883,

4063 ' E Direuore dei conti: BUZANO.
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Reputazione Provinciale di Padova b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto della provincia,
cui risiede l'ingegnere medesimo, il quale assicuri che l'aspirante o)1a per-

TRAMVI E A VAPORE sona che sarà incaricata di dirigere, sotto responsabilità dell'aggiudioa-
tario, i lavori, ha le condizioni e la capacita necessarie per l'eseggimento e

Avviso di concorso. la direzione delle opere da appaltarsi;
In base alla facolth conferita dal Consiglio provinciale di Padova alla sua c) Una ricevuta comprovante aver depositato nella cassa comunale di

Deputazione nella seduta del 18 gennaio 1881 viene aperto il pubblico questa la somma di lire duemila in valuta legale, per cauzione provvisoria in
concorso per la concpssione di costruire ed esercitare sulle strade provinciali garanzia dell'offerta.
e comunali le tramvie seguenti: I documenti di cui alle lettere a eb dovranno essere stati rilasciati da non

1. Da Padova per Conselve al Taglio di Anguillara; piit di sei mesi.
2. Da Padova al confine della provincia verso Stra; L'offerta vincola l'offerente a tutte le condizioni risultanti dal capitolato di
3. Da Padova alle Terme di Abano, appalto, approvato da questa Giunta municipale in seduta 27 giugno ultimo

della estesa di circa chilometri 56, alle condizioni seguenti: scorso, reso esecutorio con nota prefeltizia 13 corrente luglio, n. 11579, e da
1. Le dimande di costruzione ed esercizio delle indicate tramvie dovranno tutti i documenti, deliberazioni ed altro di cui ë cenno nel capitolato mede-

Venire presentate alla segretaria della Deputazione provinciale non più tardi simo, del quale, unitamente al progetto e tutt'altro inerente, ognuno potrà
del giorno 30 settembre 1883. averne visione in questa segreteria comunale nelle consuete cre d'uilicio.
2. I concorrenti dovranno provare, mediante attestato rilasciato da un ufficio L'aggiudicazione rimane subordinata alla diminuzione del ventesimo del

del Genio civile o con documenti equipollenti, di avere le cognizioni ed i mezzi prezzo di appalto; per presentare offerta in riguardo è fissato il termine fa-
necessari per l'impresa di cui trattasi. tale ordinario, che scadrà a mezzodì preciso del giorno ventitre agosto pros-
3. I concorrenti dovranno avere piena conoscenza del regolamento relativo simo veniente dell'orologio comunale.

approvato dal Consiglio provinciale nella seduta del 18 gennaio 1881, osten- L'aggiudicazione rimane inoltre vincolata, per parte del solo Comune, al-

sibile presso la segreteria suddetta nelle ore di ufficio di ogm giorno non rapprovazione dell'autorith superiore.
festivo. Favara, 15 luglio 1883.
Sarà poi in facoltà dei concorrenti di vincolare le loro offerte a determinate 4000 Il Segretario comunale: DE VECCHI VINCENZO.

modificazioni del detto regolamento, ritenuto fin d'ora l'esonero da qual
siasi concorso nella spesa di manutenzione dello strade di cui all'art. 14. A.mmÎRÎStrazione Provinciale dell'Umbria
4. E ammessa pure in massima la concessione di un sussidio chilometrico,

sia in capitale, sia in annualità per tutta la durata della concessione, rite-
nuto che avranno naturalmente la preferenza quelle domande che portino il

minor onere possibile pella provincia.
5. Le domande dovranno essere corredate dal progetto di massima e da

ogni altro documento prescritto dall'articolo 5 del citato regolamento.
A norma degli aspiranti si avverte che le tramvie dovranno essere a scar-

tamento normale, e che presso la Deputazione provinciale esiste un progetto
di massima compilato dall'ingegnere Pietro dottorMaestri, il qualo progetto,
ostensibile nelle ore d'uflicio dei giorni non festivi, potrà venire ad essi ce-
duto verso pagamento della relativa speciflea.
6. A garanzia delle dimande è prescritto il deposito di lire 200 in denaro o

rendita pubblica al corso di listino per chilometro di tramvia da costruirsi ed
esercitarsi.
Questo deposito dovrà venir versato dai concorrenti nella cassa provinciale,

ed il relativo confesso sarà allegato alla dimanda, che, in suo difetto, non verrà
presa in considerazione.
7. Entro il termine non maggiore di mesi sei dall'espiro del presente con-

corso verranno provocate le deliberazioni del Consiglio provinciale sulle
presentato domande, ed il fatto deposito verrà restituito a tutti i concor-
renti, meno a quello la cui dimanda venisse prescelta, e salvo il rimborso
delle eventuali spese occorrenti, a termini dell'articolo G del regolamento suc-
citato.

Padova, li 6 luglio 1883.
Il Prefetto Presidente

G. COFFARO.

Il Deputato provinciale Il Segretario
T. BEGGIATo. 3993 SORDELLI.

Appalto dei lavori per l'ordinaria manutenzione della strada Tifer-
nate, dal Busco stella Engid>ina al borgo di ß. Giustino sulla na-
zionale Urbaniense, pel sessennio 1883-1888.

AVViso di nuovo esperimento di Asta
per il giorno 27 luglio 1883, alle ore 10 ant.

Nella sua adunanza del 2 di questo mese la Deputazione provinciale ha

approvato il progetto redatto dall'ingegnere deli°ripartodeTufficiotecnico,
per l'ordinaria manutenzione della strada Tifarnato pel sessennio 18 1888,
portante la spesa complessiva di lire 65,230 02, non compreso il fondo per lo

opere di sussidio ai cantonieri.
Volendosi ora procedere all'appalto dei relativi lavori, ed essendo rimasto

deserto l'incanto tenuto ieri, si fa noto a tutti coloro che volessero attendervi:
i. Che alle ore 10 antimeridiane del sopraddetto giorno 27 luglio 1883,

ed alla presenza del deputato provinciale delegato agli incanti, si procederh,
nell'ufficio della Deputazione provinciale, ancorchè sia presentata una sola

offerta, ad un nuovo esperimento d asta, col metodo dei partiti segreti,
sopra l'importare dei lavori in lire 65,230 02, a norma degli articoli79 e seguenti
del regolamento approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852;

2. Che le schede di offerta, scritte in carta da bollo da una lira, debita-
mente suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno consegnarsi, prima
dell'ora sopraddetta, nell'ufficio di segreteria della Deputazione stessa, o

durante il tempo indicato dall'art. 86 del regolamento sopracitato, al deputato
che presiede all'incanto, e dovranno contenere in tutte lettere la indicazione
chiara e precisa del ribasso che s'intendera otYrire sul prezzo di appalto;

3. Che a ciascuna scheda dovrà unirsi, a garanzia dell'offerta, un certi-
flato di deposito di lite 2ûùû per suppeure alle spese tutto irarentiagliatti

Municipio di Favara - Provincia di Girgenti
AVVISO FASTA per l'appalto dei lavori di costruzione

del carcere mandamentale di Favara.
Si deduce a pubblica notizia che in questo ufficio comunale, nel giorno 5

agosto prossimo venturo, alle ore 10 antimeridiane, sotto la presidenza della
Giunta municipale, si terrà esperimento d'asta, onde appaltarsi i lavori per
la costruzione del carcere mandamentale di Favara, in base al relativo pro-
getto redatto dall'ingegnere signor Nicolò Uffreduzzi, e portante la data 27

giugno 18S2, debitamente approvato.
L'asta, retta in conformità del regolamento approvato col Regio decreto 4

settembre 1870, n. 5828, verrà aperta por l'ammontare complessivo delle opere
da eseguirsi in lire quarantaseimila cmquecentosessanta e centesimi venti-
cinque, essendosi dal progetto succalendato dedotti i lavori di cui ai capi-
toli I, II e IX dell'estimativo dei lavori medesimi che forma parte del
progetto.
L'incanto avrà luogo col metodo dell'estinzione delle candele, e le offerte

dovranno essere formulate in base di un tanto per cento di ribasso sui prezzi
stabiliti nel succalendato estimativo, applicabile il ribasso a tutti indistin-
tamente i lavori e prezzi di progetto, sia previste che impreviste.
I lavori avranno principio dopo la regolare consegna fatta dall'ingegnele

direttore delle opere, e dovranno essere ultimati entro il termine di un anno
a decorrere dal giorno dell'ultimazione della consegna suddetta.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno produrre:
a) Un certificato di moralità rilasciato dalla Giunta municipale dellurgo

di donucilio loro;

di appalto, comprese quelle di bollo, registrazione o copia del progetto, como
pure un certificato di deposito di lire 5435 83 per la dodicesima parte dello

importare dei lavori in denaro o in cartelle del Debito Pubblico italiano al

valore di Borsa, depositi che saranno tenuti feraii solo per quello cui ri-
marrà aggiudicato l'appalto;

4. Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua idoneith mediante un
certifleato rilasciato o vidimato da un ingegnere dell'ufficio tecnico di questa
provincia, di data non maggiore di 6 mesi;

5. Che le schede le quali non fossero corredate dei predetti documenti,
o non fossero presentate entro il termine come sopra fissato, non saranno

prese in considerazione;
6. Che il sessennio della manutenzione s'intenderà cominciare col l' gen-

naio 1883 per terminare col 31 dicembre 1888;
7. Che nel giorno 7 agosto 1883, alle ore 12 meridiane precise, scadrà

il periodo di tempo (fatali), entro il quale potra migliorarsi il prezzo di aggiu-
dicazione con un'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo stesso;

8. Che in fine il piano dei lavori, come i capitolati generale e speciale di
oneri, trovansi depositati in Perugia, nella segreteria della Deputazione pro-
vinciale, e presso l'ingegnere del 1° riparto dell'ufficio tecnico della provin-
cia, ove se ne potrà prendere conoscenza in tutti i giorni non festivi dalle
ore 10 ant. alle 4 pom., ed in quelli festivi dalle ore 10 ant. alle 2 pome-
ridiane.

Perugia, 18 Iuglio 1883.
D'ordine della Deputazione provinciale

4089 Il segretario capo: A. RAMBALDI.
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CITAZIONE
per pubblici proclami.
Nanti la Corte d'appello di Casale ,
Sulla istanza della Comunità di Ciriè,

in persona del suo sindaco, cav. avvo-
cato Gaetano Rè, rappresentata in
causa dall'avv. Pier Francesco Calzoni,
di lei procuratore,
La Corte d'appello di Casale il 14

giugno 1883 emanò il seguente de-
creto:
La Corte d'appello di Casale,
Intesa nella camera di consiglio la

relazione del resente ricorso fatta dal
signor cons ere delegato;
Adottand le conclusioni del Pub-

blico niinistero;
Veduti gli articoli 146 e 152 del Co-

dice di procedura civile,
Autorizza la reiterazione della cita-

zione degli individui indicati nel ri-
corso per pubblici proclami,mediante
inscrizione nel Foglio periodico degli
annunzi giudiziari delle Prefetture di
Alessandria, di Torino, e nel Giornale
ufficiale del Regno ;
Designa Casazza Lorenzo fu Giorgio,

Bertelh Giuseppe fu Bartolomeo, di
Ciriè; Bianco Rosa, di San Francesco
al Campo; Noveto Luigi, di Nole; Per-
rino Gioanni e Fornero Domenico, di
San Carlo di Ciriè, ai quali dovrà no
tiflearsi la citazione nei modi ordinari;
Fissa per la effettiva spedizione della

causa l'udienza del venticinque del
mese di settembre prossimo futuro, ed
infine ordina che la citazione abbia
luogo entro giorni quarantacinque
prossimi.

Casale, 14 giugno 1883.
Firmato in origmale
Il primo presidente Angelini.

Rosselli vicecane.
Elenco

degli individui contemplati
nel ricorso.

Bianco Domenico fu Giacomo.
Bianco Domenico fu Giuseppe.Bianco Domenico fu Martmo, detto

Barbos.
Bianco Gioanni fu Battista.
Bianco Giuseppe fu Battista.
Bianco Michele fu Martino.
Bianco Martino fu Martino, minore,

rapparesentato dalla madre Maria Ven-

Bianco Antonia fu Giacomo moglie
di Battista Bonino.
Bianco Domenica vedova di Dome-

nico Porretta.
Bianco Maria fu Giuseppe, mino-

renne, rappresentata dalla madre.
Bonino Battista fu Giuseppe.
Bonino Domenico fu Giacomo (Tre).
Bonino Domenico fu Guglielmo.
BiancoDomenico fu Pietro (Bonaria).
Bonino Francesco fu Domenico.
Bonino Francesco fu Giuseppe.
Bonino Stefano fu Stefano.
Bonino Gioanni fu Francesco.
Bonino Gioanni fu Giacomo.
Bonino Giuseppe fu Domenico.
Bonino Giuseppe fu Giuseppe.
Bonino Martino fu Domemco.
Roniho Pietro fu Antonio (Biondi).
Bonino Pietro fu Giovanni (Bonaria,

medico).
Bonmo Catterina vedova di Martino

Venturino.
Bonino Domenica fu Andrea, moglie

di Gioanni Bianco.
Bonino Domenica fu Domenico, mo-

glie di Antonio Bianco.
Bonino Domenica fu Giorgio, moglie

di Gioanni Caresio.
Bonino Gioanna fu Domenico,moglie

di Bonino Afartino, tutti domiciliati
nel comune di Front.
Bianco Paola vedova di Genesio Ca-

sazza, domiciliata nel comune di Ciriè.
Caraccio Giuseppina fu avv. Ignazio,

moglie dell'avv. Casetti, domiciliata
nel comune di San Carlo di Cirië.
Rianco Antonio fu Matteo.
Bianco Bartolomeo fu Bartolomeo.
Borello Lorenzo fu Giuseppe.

BoreBo Pietro fu Giuseppe.
Borello Pietro fu Lorenzo.
Caresio Bernardo fu Domenico.
Caresio Domenico fu Domenico.
Caresio Gioanni fu Domenico.
Caresio Antonio.
Caresio Gioan Maria fu Domenico.
Caresio Gioan Maria fu Domenico.
Caresio Giuseppe fu Domenico.
Caresio Giuseppe fuDomenico (Gesu).
Caresio Giuseppe fu Gioan Maria.
Caresio Pietro fu Gioan Maria.
Caresio Stefano fu Domenico.
Caresio Anna fu Giuseppe, moglie di

Domenico Porretta.
Caresio Catterina fu Domenico, mo-

glie di Lorenzo Chiara.
Chiara Bartolomeo fu Guglielmo.
Chiara Giuseppe fu Giuseppe.
Chiara Francesco fu Giacomo.
Chiara Guglielmo fu Giacomo.
Chiara Catterina fu Giacomo, vedova

di Pietro Massa.
Chiara Maria fu Giuseppe, vedova

di Francesco Bianco.
Cibrario Giacomo fu Tommaso.
Cibrario Tommaso fu Giuseppe.
Fiorio Margherita fu Carlo, moglie

di blatteo Massa.
Gattern Bartolomeo fu Giuseppe.
Gattera Domenico fu Bartolomeo.
Gilio Bernardo -fu Gioanni.
Leivo Bernardo fu Gioanni.
Massa Bernardo fu Giorgio.
Alassa Bernardo di Giuseppe.
Massa Domenico fu Giacomo.
Massa Domenico fu Giuseppe.
Massa Francesco fu Giacomo.
Massa Giacomo fu Matteo.
Massa Giacomo fu Pietro.
Massa Gioanni fu Domenico.
Massa Giuseppe e Gioan Maria di Do-

memco.
Massa Giuseppe ed Antonio fu Do-

memco.
Massa Giuseppe fu Giuseppe.
Massa Margherita fu Domenico, mo-

glie di Gaspare Massa.
Papurello Antonio fu Gioanni.
Papurello Bartolomeo di Guglielmo.
Papurello Domenico fu Gioanni.
Papurello Giacomo fu Giorgio.
Papurello Gioanni fu Gioanni.
Papurello Giorgio fu Stefano.
Papurello Gioanni fu Stefano.
Papurello Giuseppe fu Antonio.
Papurello Gaspare fu Domenico.
Papurello Giuseppe fu Domenico.
Papurello Pietro fu Giorgio Dome-

nico (Prucot).
Picatto Antonio di Bartolomeo.
Picatto Pietro fu Domenico, minore,

rappresentato dalla madre.
Porretta Domenico fu Battista.
Volant Gioanni fu Bartolomeo, tutti

domiciliati nel comune di VaudaFront.
Bedda Andrea fu Giuseppe.
Bedda Bartolomeo fu Domenico, do-

miciliati nel comune di Nole.
Bacifaldi Tommaso fu Alessandro,

residente a Chieri.
Serra Teresa fu Tomaso.
Serra Paola, moglie di Gioanni Mus-

solti, residente a Montafla; Regina,
moglie di Berter Pietro, residente a

Tormo; Benvenuta, moglie di Ansaldi
Felice, residente a Tormo; e Luigia,
moglie di Gioanni Masselina, geome-
tra, residente a Montalla, sorelle, fu
Filippo.
Rossetti Filippo, residente a Mon-

tafla; Angela, moglie di Carlo Costa,
residente a Tigliole d'Asti, e Paola,
residente a Montafia, fratello e sorella,
tutti nella qualità di eredi di Serra
Domenico fu Tommaso.
Casazza Lorenzo fu Giorgio, resi-

dente a Ciriè.
Cantalupo Lucia, vedova, e Luigia,

madre e figlia fu Ferdinando Moretti,
residenti ad Alba.
Trinchero Felice, quale tutore dei

minorenni Trinchero Giuseppe, Cesare
e Leone, fratelli del fu Franceseo, re-
sidenti a Govone, quali eredi del fu
notaio Giuseppe Moretti, residenti ad
Alba.

Valle geometra Stefano, residento a
Torino.
Mariano Giuseppe, Angelo, Fran-

cesco e Rosa fratelli e sorolla.
Richiardi Giuseppe.
Papurello Antomo.
Chiara Bartolomeo.
Bianco Antonio fu Domenico.
Bianco Bernardo fu Martino, minore,

rappresentato dalla madre Antonia
Venturino.
Bianco Antonio e Giuseppe fratelli

fu Giuseppe.
Bianco Domenico, Pietro, Domenica

e Maria fratelli e sorelle fu Antonio.
Bonino Antonia fu Pietro, moglie di

Antonio Bianco, comproprietari indi-
V1SI.

Bianco Domenico fu Giovanni An-
tonio.
Bonino Maria Domenica moglie di

Domenico Bianco.
Bianco Domenico, Martino, Bernardo,

Giuseppe, Maria e Catterina fratelli o
sorello fu Martino.
Bianco Domenico fu Martino.
Osella Francesco.
Bianco Giuseppe fuMartino, minore,

rappresentato dalla madre Antonia
Venturino.
Bianco Rosa vedova di Domenico

Baima.
Bonino Antonio fu Pietro (Bolo-

gnino).
Bonino Pietro ed Antonio fratelli di

Antonio.
Bonino Domenico fu Giuseppe.
Bonino Giuseppe e Battista e Maria

fratelli e sorella fu Giuseppe.
Bonino Dornenico fu Martino.
Bonino Francesco fu Giuseppe (Ris).
Bonino Gioanni fu Domemco (Bo-

naria).
Bonino Gioanni Venturino.
Bonino Domenico, Antonio e Mar-

tino, Giorgio, Gioanna Catterina e Do-
menica di Martino.
Bonino Andrea e Francesco fratelli

fu Martino.
Bonino Gioanna di Domenico moglie

di Antonio Bianco.
Bonino Teresa fu Gioanni moglie di

Pietro Bonino.
Cappellania di S. Domenico, eretta

ai Cerretti di Front.
Riasetto Domenica fu Pietro vedova

di Giuseppe Bonino.
Bonino Pietro Giuseppo e Catterina

frutelli e sorelle fu Giuseppe.
Remogna Gioanni, Antomo, misura-

tore, tutti domiciliati nel comune di
Front, e la Bianco Rosa vedova Bajma
in San Francesco al Campo, ora in
San Maurizio Canavese.
Baima Stefano fu Carlo.
Bertetti Giuseppe fu Bartolomeo.
Casazza Elisabetta fu Genesio.
Fiorio Michele Bernardo.
Gerardi avv. Giuseppe Luigi.
Marchino Vincenzo fu Michele.
Mecca Gioanni fu Antonio.
Perotti Giuseppe fu Bartolomeo.
Perino Giacomo e Gioanni fratelli fu

Domenico.
Trivero Stefano Tommaso e Battista

fu Giuseppe.
Valle Stefanofu Gio. Battista, tutti re-

sidenti a Ciriè.
Bertini Pompeo e Guido fu Giovanni

Battista.
Blanci Giuseppe fu Francesco.
Debernardi Francesco fu Giuseppe.
Enrietti-Grosso Carlo e Carlotta.
Fornero Domenico fu Francesco.
Fornero Carlo eMichele fu Giacomo.
Fornero Francesco e Gioanni fu Do-

memco.
Fornero Pietro fu Battista.
Nepote Catterina di Pietro.
Debernardi Carlo, Maria, Margherita

e Teresa fu Ignazio.
Bajma Antonio fu Domenico.
Bajma Battista fu Domenico, tutti re-

sidenti a San Carlo di Ciriè.
Barberis Francesco e Gioanni fu

Gioanni.
Fornero Antonio fu Battista.

Guasco Gioanni.
Picento Michele e Pietro fu Gicanni,

tutti residenti a San Carlo.
Barel di Sant'Albano conte Giuseppe.
Barletti Luigi fu Gio. Battista.
Bianchi avvocato Federico.
Cagliani avv. Spirito.
Richiardo Giuseppe e fratelli.
Richiardo-Usatto Margherita vedova

Ignazio, tutti domi iliati in Torino.
Bianco Gioanni Bartolomeo.
Bianco Domenico fu Martino.
Bianco Guglielmo fu Martino.
Boratto Marchino fu Gioanni.
Caresio Domenico, Antonio, Battista,

Catterina ed Anna fu Antonio, mino-
renni, in tutela di Gioanni Caresio.
Caresio Gioanni Antonio ed Agnese

fu Gio. Maria.
Caresio Catterina fu Giuseppe, mo-

glie Papurello.
Caresio Domenica fu Giuseppe, mo-

glie di Giacomo Bianco.
Chiara Bartolomeo fu Giacomo.
Chiara Giuseppe fu Giacomo.
Chiara Bartolomeo fu Gioanni.
Cibrario Antonio fu Giuseppe.
Cibrario Antonio fu Tommaso.
Cibrario Battista fu Giuseppe.
Cibrario Tommaso fu Gioanni.
Cipriano Misuratore.
Gilio Battista fu Gioanni (Trist).
Gilio Gioanni fu Gioanni.
Leivo Giuseppe fu Gioanni.
Papurello Giusoppe fu Giorgio.
Leivo Maria fu Giuseppe, moglio di

Domenico Chiara.
Massa Antonio fu Giuseppe.
Massa Bartolomeo fu Giuseppe.
Massa Battista e Maddalena fu Bat-

tista.
Massa Giacomo fu Domenico.
Massa Domenico, Lorenzo e Maria

fu Domenico.
Massa Giuseppe fu Domenico (Cat).
Massa Maddalena fu Domenico, vo-

dova di Guglielmo Chiara.
Massa Maria fu Domenico, vedova di

Giacomo Bianco.
Mattidda Domenico fu Pietro.
Papurello Battista fu Domenico (Sa-

lam) suoi eredi.
Papurello Battista, Gioanni fratelli

fu Domenico.
Papurello Gionnni Antonio.
Papurello Gioanni fu Bartolomeo.
Papurello Giovanni fu Domenico

(Salam).
Papurello Gioan Battista fu Marco

Antonio.
Papurello Gionnni e Giacomo fratelli

fu Marc'Antonio.
Papurello Giuseppe fu Domenico.
Papurello Guglielmo fu Bartolomeo.
Papurello Marc'Antonio fu Gioanni.
Parrocchia di San Bernardo di Vauda

Front.
Perino D. Mattia, provosto di Vauda

Front Superiore.
Piccato Gioan Antonio fu Domenico,

tutti domiciliati nel comune di Vauda
Front.
Borghesio Antonio. di Rivarossa.
Novero Luigi, di Nole.
Blanci Blanei Gioanni fu Giuseppe.
Robassomero comune.
Papurello Giuseppe fu Stefano.
Papurello Giuseppe di Giuseppo.
Ferrero Giuseppe.
Cattone cav. Carlo.
Sopetto Gaspare, faciente anche caso

e fatto proprio pel suo fratello Gioan
Battista.
Sopetto Giuseppe.
Sopetto Gioanni.
Sopetto Stefano fu Giuseppe.
Sopetto Stefano fu Gioanni.
Sopetto Luigi.
Bayna Antonio fu Domenico (Ba-

gnolin).
Bajma Battista fu Domenico (Bagno-

lin), residenti a San Carlo di Cirië.
Papurello Giorgio fu Stefano.
Conseguentemente, e giusta il de-

creto precitato,
Io Gioanni Battista Bottiglia, usciere

della Pretura di Cirio, notifico:
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Che tutti gli individuisopraelencati
sono citati a comparire nanti la Corte
d'appello di Casale, invia sommaria, ed
alla sua pubblica udienza del 25
prossimo settembre,ore undicimattina,
per ivi vedorsi pronunziare, in confor-
mità di diritto, sulla seguente domanda
della Comunità.
Che in riparazione della sentenza

del Tribunale civile di Torino del 2

maggio 1881 s"rimettano parti e causa
nanti quel Tribunale, acciò si decida
a norma di diritto sulla domanda pro-
posta in citazione per parte della co-

mune di Cirio, m rivendicazione del
tenimento di Vaude, di proprietà dello
stesso comune.

Cirië, 13 luglio 1883.
4061 BoTTIGLIA G. B. usciere.

(26 pubblicazione)
BANDO.

Si fa noto che avanti il Tribunale
civile di Roma, sezione del i• periodo
feriale, nell'udienza del giorno 31 ago-
sto prossimo, ad istanza dell'avvocato
Luigt Secreti, si procederà, a carico
lalla aign:Io P¿.l: 1. Dett CI.l:L
gni, allo incanto del seguente fondo
al prezzo di perizia, ribassato di un
decimo, cioè per lire 8298, alle condi-
zioni che si leggono nell' originale
bando esistente nella cancelleria di
detto Tribunale.

Fondo da espropriarsi.
Utile dominio del terreno vignato,

con casino di villeggiature ed altri
fabbricati, posto nel suburbio di Roma
fuori la porta San Schastiano, lungo
la Tia donerainata. 1: Citto 01 a,

prossima alla basilica di San Seba-
stiano, gravato dell'annuo canone di
scudi 48, pari a lire 258, a favore del-
l'Ospedale di Sancta Sanctorum, con-
.finante con la via della Madonna del
Divino Amore,vicolo delle Sette Chiese,
, proprieth SS. Palazzi Apostolici e De-
manio nazionale, salvi ecc., della quan-
tità di tavole 70 e cent. 35, distinta
nella me n entomtnTa n ini noi nn-
meri 530 0 sub. 1, 530 sub. 2, 879,
880, 881, 531, 532 e 533, in tutto c per
tutto a forma del certificato catastale
in atti prodotto, soggetto al tributo
diretto verso lo Stato per lire 60 17.
4030 SAv. avv. SECRETI.

SOCIETA' ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI
SOCIETA' ANONIMA SEDENTE IN FIRENZE - Capitale nominale £.200,000,000, versato £.190,000,000

27a SETTIMANA - Dal 2 all'8 liiglio 1883 4045

PROSPETTO DEI PRODOTTI

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

. . .
Bagagli Grande Piccola Introiti

bled a Prodotti

ANNI Viaggiatori Totale per
e cani velocità Velocità divers¡ chilometri chilometro

esercitati

Prodotti della Settimana.

Essa 180,451 46 6,303 33 64,706 35 172,933 81 3,645 52 428,040 47 1,598 » 267 80

ISSS 162,740 50 5,841 45 64,478 35 183,137 25 5,400 » 421,597 55 1,575 » 267 68

Differ.
IS88 17,710 96 461 88 § 228 »- 10,203 44 - 1,754 48 ‡ 6,442 92 ‡ 23 » ‡ 0 18

Dal t' Gennaio.

1888 5,211,956 92 155,085 59 1,413,156 15 5,474,378 59 206,821 42 12,461,396 67 1,595 06 7,812 49

IS§a 5,160,224 57 156,867 76 1,380,705 19 5,031,885 44 191,944 88 11,921,627 84 1,524 10 7,822 08

Differ.
Essa 51,732 35 - 1,782 17 # 32,450 96 ‡ 442,491 15 14,878 54 ‡ 539,768 83 ‡ 70 96 - 9 59

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della Settimnna.

Issa 93,388 04 2,029 80 15,410 88 55,031 30 6,981 07 172,841 69 1,368 » 126 35

8482 84,963 85 2,022 50 20,402 60 55,901 45 6,836.91 170,187 11 1,338 > 127 20

DitTer.
8888 8,424 99 4 7 30 - 5,051 72 - 870 15‡ 144 16 § 2,654 58 ‡ 30 » -- 0 85

mal 16 Gennaio.
1888 2,753,428 56 79,118 70 525,201 30 2,682,778 88 114,867 54 6,155,395 07 1,343 56 4,581 41

8880 2,077,548 08 76,641 73 465,458 11 2,501,093 08 151,395 81 5,875,136 81 1,338 » 4,390 98

ca o )
D

75,882 48 2,476 97 # 59,743 28 181,683 80 - 39,528 27 + 280,258 26 ‡ 5 56 ‡ 190 43

d9i regietri sistenti nello cancellerin - ------

1 I ibunalo civile e correzionale (26 pubblicazione)

Alfonorevole sig. Presidente e signori: Intendenza di Finanza in Genova
Giudici del Tribunale civile di Ta-
ranto. · La ditta Fratelli Goudrand ha dichiarato lo smarrimento di una bolletta di

La signora Palma del Sole, nella|deposito n. 8, del 7 giugno 1882, por l'ammontare dilire 203 73 (lire duecen-
qualita di figlia ed erede del genitore·totre e centesimi settantatre), stata emessa dalla dogana di Genova.
defunto Domenico, notaio di Castella- Si diffidano pertanto tutti coloro i quali potessero avervi interesse che,
nota, domanda lo svincolo della cau- trascorsi mesi 6 (sei) dal giorno l' dicembro dell'anno predetto, senza che
zione notarile, risultante dal certiflcato siansi presentate opposizioni o reclami, questa Intendenza rilascierà il dupli-
di rendita di lire trenta iscritta sul cato della bolletta dichiarata smarrita.
Gran Libro del Debito Pubblico del
Regno d'ItaIia in data del 31 dicembre
1862, ai nu. 57ôl2 e 12973 del regi
stro di posizione, a lei toccata in quota
fra gli altri beni con l'atto di divisione
14 aprile 1883, rogato Cassano, regi-
strato in Castellaneta, li 21 detto, al
». 174.
Taranto, 14 luglio 1883.

Antonio Dell'Aquila.
A 14 luglio 1883,
Presentata nella cancelleria di que-

sto Tribunale la presente domanda.
U vicecanc. N. Giusti.

Per copia conforme, rilasciata a ri-
chiesta dell'avvocato e procuratore
sig. Antonio Bell'Aquila.
Taranto, 16 luglio 1883.

È conforme,
Il canc. L. Ferrara.

A. DelfAquila.
Collazionata ed autenticata la pre-

sente copia.
Taranto, 16 luglio 1883,

4057 Il cane. L. Fannana.

Genova, 17 luglio 1883.
4072 L'Intendente : L. VIVALDI.

(i' pubblicazione)
DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

Il Tribunale civile del circondario di
Mondovì, riunito in camera di consi-
glio, sulla richiesta di Cerri Benvenuto
fu Lorenzo, nato e residentea Dogliani,
rappresentato dal procuratore sotto-
scritto, commetteva anzitutto, con de-
creto 4 giugno 1883, al signor pretore
di Dogliani, di assumere le mforma-
zioni di cui all'articolo 23 del Codice
civile, all'effetto di far dichiarare l'as-
senza di Gioanni Cerri fu Lorenzo,
fratello dell'instante Benvenuto, pure
di Dogliani, per cui fu proposta rego-
lare domanda.
Ciò si deduce a pubblica notizia, per
tretti di cui al precitato articolo di

Mondovi, 11 IS luglio 1883.
4333 MANERA proc.

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

del distretto di Sala Consilina,
Visto l'art. 10 della vigente legge

sul riordinamento del Notariato venti-
cinque maggio 1879;
Visto l'art. 25 del relativo regola-

mento 23 novembre 1879,
Rende noto

Essere aperto il concorso al vacante
uflicio di notaro nel comune di Ispani,
in questo stesso distretto ; ed i con-
correnti dovranno presentare la loro
domanda, corredata dei necessari do-
cumenti, entro quaranta giorni dalla
ultima pubblicazione del presente
avviso.

Sala Consilina, 13 luglio 1883.
Per il presidente

H segretario delegato
4068 GIOVANNI PALLADINO.

REGIA PRETURA
DEL QUINTO MANDAMENTO DI ROMA.

L'anno 1883, il giorno 19 luglio,
Il cancelliere sottoscritto rende di

pubblica ragione che con decreto di

questo signor pretore, in data 13 cor-
rente mese, il signor avv. Urbano Li-
Veram vemva nominato in curatore
della eredith giacente del fu Mariano
Finocchi, morto intestato in Roma il
13 aprile 1878.
40W SEGARELLI CSECOÏÏÎOTO•

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

del distretto di Spoleto
Rende noto

che sono vacanti in questo distretto

tre posti notarili, uno nel comune di
Acquasparta, uno nel comune di Ar-

rone e l'altro nel comune di Stroncone.

Chiunque abbia i requisiti richiesti
dalla legge per potern concorrere e

invitato a presentare a questo Conei-

glio la domanda corredata dei neces-
sari documenti, a forma del disposto
nell'art. 27 del vigente regolamento
sul Notariato.

11 termine utile per presentare le
domande è di giorni quaranta, compu-
tabili dalla data delfultima pubbhca-
zione del presente, in conformith del-
Particolo 25 del r olamento predetto.

Spoleto, 17 I io 1883.

4059 Il presidente T. LANazLI.
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N. 258. N. 2ö6.

Einistero dei Lavori Pubblici Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta. Avviso d'Asta.
L'incanto simultaneo tenutosi il 16 corrente mese essendo riuscito deserto, si Alle ore 10 antimeridiane del dì 8 agosto p. v., in una delle sale di questo

addiverrà alle ore 10 antim. del 28 luglio corr., in una delle sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia
Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la Regia Prefettura di Padova, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
Prefettura di Belluno, avanti il prefetto, simultaneamente col metodo dei par- metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto
titi segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, alla second'asta per lo per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
tronco della ferrovia Belluno-Feltre-Treviso, compreso fra Bel-
luno e Bribano, della lunghezza di m. 12,441, escluse le espro-
priazioni stabili, e la provvista dei ferri d'armamento e del
materiale fisso per le stazioni, per la presunta somma, sog-
getta a ribasso d'asta, di lire 1,617,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira),
debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a

quegli che risulterà ilmiglior offerente, qualunque sia il numero delle offerte,
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla
scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
7 marzo 1882, colle modificazioni ed articoli aggiunti a quest'ultimo in data
10 aprile e 28 giugno 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei
suddetti uffici di Roma e Belluno.
I lavori doirranno essere compiuti nel termine di mesi 24, dal giorno in
cui se ne intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo alfincanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il

quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per lo esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria é fissata in lire 65,000 ed in lire 130,000 quella

definitiva, ambedue in numerario odin cartelle al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato, al valore di Borsa nel giorno del deposito.
E deliberatario dovrà, nel termine di giorni dieci successivi a quello del-

l'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Pel presente appalto non saranno pubblicati i soliti avvisi di deliberamento,

e perciò si fa noto che il termine utile per presentare in uno dei suddesi-
gnati uffizi offerte di ribasso sul prezzo deliberato non inferiori al ventesimo
scadrà col mezzogiorno delli 2 agosto p. v.
Le spese tutte inerenti all' appalto e quelle di registro sono a carico del-

Tappaltatore.
Roma, 18 luglio 1883.

4080 Il Caposezione: M. FRIGERI.

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione
delle arginature e dell'alveo del fiume Gorzone, dalla Chiavica.
Bebbe allo sbocco in Conca di Brondolo, per l'estesa di metri
3410 60, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di
lire 220,590.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro of-
ferte, escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sark,quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte,
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata alla osservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 30 agosto 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-

detti ullici di Roma e Padova.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di giorni 200 lavorativi.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 'il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-

positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sark incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 13,000, e nel decimo dell'importo

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in
cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel

giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a

giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Roma, 17 luglio 1883.

4078 Il Caposezione : M. FRIGERI.

Intendenza di Finanza di Benevento
REGIA PREFETTIJRA DI GIRGENTI Appalto dello spaccio all'ingrosso Sali e Tahacchi in Pontelandolfo

Amiso di seguito deliberamento.
A seguito dello incanto tenutosi il giorno 12 corrente mese presso questa

Prefettura, giusta l'avviso d'asta del 20 giugno ultimo, lo
Appalto delle opere di sistemazione occorrenti nel primo tronco
della strada provinciale Cammarata - Santo Stefano Quisquina,
compreso fra la stazione ferroviaria di Cammarata e le prime
case del paese,

venne deliberato per la somma di lire 64,622 81, dietro l'ottenuto ribasso del
16-e 27 per cento.
Il termine utile per rassegnare offerte in diminuzione della detta somma di

deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo, e do-
Tranno essere accompagnate dal deposito e certificati prescritti col suddetto
avviso, scadrà il giorno 4 agosto prossimo alle ore dieci antimeridiane.
Le offerte dovranno presentarsi presso questa Prefettura, ed ove più di

una ne fosse presentata, sarà preferita la migliore, e se eguali quella rasse-
gnata prima.

Girgenti, 20 luglio 1883.
4014 Zl ßegretario delegato: LAURICELLA.

Avviso d'Asta in seguito ad offerta di miglioria.
Con riferimento allo avviso d'asta pubblicato il 30 maggio, n. 14852, per lo

appalto dello spaccio alPingrosso in Pontelandolfo, nonchè con riferimento al
successivo avviso per miglioria in grado di ventesimo, pubblicato il 25 giu-
gno 1883, si previene il pubblico di quanto segue :

1. Che durante i fatali per le offerte di miglioria in grado di ventesimo

per l'aggiudicazione definitiva del detto spaccio venne a questo ufficio pre-
sentata in tempo utile, e regolarmente documentata, la offerta per la quale
il firmatario della stessa offre assumere il ripetuto spaccio all'ingrosso verso
la provvigione di lire 2 309 per ogni cento lire del prezzo d'acquisto dei sali,
e di lira i 425 per ogni cento lire del prezzo d'acquisto dei tabacchi;
2. Che nel giorno di venerdì 10 agosto 1883, alle ore 12 meridiane, nel lo-

cale di questa Intendenza, si procederà all'apertura di ultima asta, in base
alla ricevuta offerta per l'aggiudicazione definitiva dello spaccio all'ingrosso
medesimo, serbando i patti stabiliti nel capitolato d'oneri, e ferme restando
le condizioni pubblicate cogli avvisi dei precedenti incanti.

Benevento, il 16 luglio 1883.

4046 L'Intendentedi/inanzaff.: DE GOYZUETA.
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N. 257.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimerid. del 2 agosto pross. veut., in una delle sale di que-

sto Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la
Regia Prefettura di Ascoli Piceno, avanti il prefetto, si addiverrà simulta-

neamente, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per
cento, ad un nuovo incanto

con modificazioni alle condizioni d'appalto, stante la deserzione
delle aste precedenti, pelle opere e provviste occorrenti alla
costruzione del terzo tronco della ferrovia Ascoli-San Bene-
detto, compreso fra il chilometro 18 e il chilometro 27 900
(Ascoli), della lunghezza di metri 9833 38, escluse le espro-
priazioni permanenti, l'armamento e le travate metalliche, per
la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 1,196,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli in-

dicati giorno ed ora presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata da una

lira, debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a quegli che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, pur-
chè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitálato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
24 giugno 1883, vísibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti ullici
di Roma e Ascoli Piceno.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di mesi sedici dal giorno in cui la consegna
avrà avuto principio.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo incanto
dalPantorità del luogo di domicilio del concorrente ;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria e fissata in lire 55,000, ed in lire 110,000 quella

definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.

11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Pel presente appalto non saranno pubblicati i soliti avvisi di deliberamento, e

perciò si fa noto che il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uf-
fizi offerte di ribasso sul prezzo deliberato,non inferiori al ventenimo, sendr\

PROWINCIA DI BASILICATA
AVVISO 1)I SECONDO INCANTO a schede segrete per l'ap-
patto della riscossione degli arretrati dometi alla Cassa pro-
vinciale a tutto it 1882, ed entrate correnti.
Essendo andata deserta la subasta, indetta pel giorno 30 del decorso giu

gno, non permancanza di offerenti, ma perchè non fu raggiunto il minimum
del ribasso sull'aggio stabilito nella scheda dall'autorità che presiedeva all'a-
sta, nell'interesse dell'Amministrazione provinciale si porta a conoscenza del
pubblico che un nuovo incanto, con schede segrete, sarà tenuto nel locale

per le riunioni della Deputazione provinciale, sito al secondo piano del pa-
lazzo di Prefettura, alle ore 12 m. del giorno 2 del p. v. agosto, sotto la pre-
sidenza dell'ill.mo signor prefetto, o chi per esso, assistito dal segretario capo
della Deputazione provinciale.
Per concorrere all'asta col metodo indicato ogni offerente dovrà eseguire

il deposito provvisorio di lire 3000 presso il segretario capo della Deputazione
provinciale.
Detto deposito sarh restituito immediatamente ai concorrenti, salvo quello

dell'aggiudicatario, che sarà restituito dopo l'accettazione della cauzione defl-
nitiva.
Le condizioni dell'asta sono le seguenti:
1. L'esazione degli arretrati e delle entrate correnti della provincia, esclusa

la sovrimposta provinciale, è affidata ad un esattore speciale.
2. L'esattore farh gli atti a tutto suo carico, devendo essere sussidiato dal-

l'Amministrazione della provincia nel solo caso che fosse impugnata la ra-
gione del credito; e le procedure esecutive dovranno esser fatte immediata-

mente dopo la .scadenza legale o contrattuale delle diverse entrate, in
mancanza di speciali scadenze, dopo il 31 dicembre di ciascun anno. In caso
di documentata inesigibilità, saranno rimborsate all'esattore le sole spese
giudiziarie ordinarie secondo la taritra.
3. L'aggio sulle sole somme esatte, conformemente ai ruoli e alle liste di

carico da consegnarsi dalla Deputazione provinciale all'esattore, sarà in ra-
gione del 10 010 sulle entrate degli anni 1882 e retro dovute dai privati, e
del 4 010 per tutte le altre entrate correnti ed arretrate.
4. Nelle liste di carico non saranno comprese le somme dovute dallo Stato,

i prestiti, le partite di giro, quelle che fossero compensate con altri debiti

della provincia, e generalmente quelle che a giudizio della Deputazione fos-
sero non esigibili prontamente.
5. L'esattore verserà quindicinalmente tutte le somme esatte, depurate del-

l'aggio, nella cassa provinciale, mentre la Deputazione avrà facolth di veri-

fleare in ogni tempo i registri di esazione e di esaminare gli atti giudiziari
espletati od in corso.

6. L'aggiudicatario dovrà prestare fra due mesi dalla data di approvazione
da parte della Deputazione provinciale della subasta seguita la cauzione di

lire 30,000, a norma della legge sulla riscossione delle imposte dirette, per-
dendo in caso contrario il deposito provvisorio.
7. Le risultanze della subasta non saranno obbligatorie per l'Amministra-

zione provinciale se non dopo l'approvazione della Deputazione provinciale.
8. L'appaltatore eligerà nel comque capoluogo il suo domicilio, per tutti gli

effetti di legge e del contratto.
9. Le spese tutte occorrenti per gli atti d'incanto e del contratto saranno

a carico dell'aggiudicatario.

4090Potenza, 17 luglio 1883.
R Segretario capo: P. A. ROMANO.

col mezzogiorno del 7 agosto p. v. Provincia di Roma - Circondario di Viterbo
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore. COMUNE DI BARBARANO ROMANO
Roma, 17 luglio 1883.

4079 R Caposezione : M. FRIGERI. AYVISO D'ASTA per l'affitto novennale della tenuta denomi-
nata Macchia Cesata, libera dalla servitù del pascolo estivo.

Deputazione Provinciale di ComO In esecuzione alla deliberazione consigliare 23 giugno 1883, resa esecutoria
dalla R. Sottoprefettura del circondario sotto il giorno 17 luglio corrente col

AVVISO. visto n. 3681, si rende noto che il giorno 5 del p. V. agosto, avanti il sotto-
In esito alla deliberazione 12 corrente mese della Deputazione provinciale, scritto sindaco, o chi per esso, alle ore 10 ant., ed in questa residenza am-

si dichiara aperto, fino a tutto il 15 agosto corrente anno, il concorso al va- nicipale, avrà luogo il primo esperimento d'asta ad estinzione dí candela Ver-
cante posto di ingegnere-capo dell°Ufficio tecnico della provincia di Como, gin¢ perTafûtto di un novennio' della tenuta comunale denominata Macclfia-
cui va annesso l'annuo stipendio di lire 3520, aumentabile del decimo dopo Cesata, della superficie di rubbia 260, pari ad ettari 480 ed are 59, da aver
un seiennio di effettivo lodevole servizio senza avere ottenuto promozioni· principio col giorno 30 settembre 1884 e termine col 29 settembre 1893.

Coloro pertanto che volessero aspirare a detto posto dovranno presentare L'asta verrà aperta sull'annua somma di lire 6000, ed in base al capitolato
alla Deputazione provinciale, entro il suindicato termine, le loro istanze d'affitto, ostensibile in questa segreteria comunale nelle ore d'ufficio.
comedate • Le offerte in aumento di detta somma non potranno essere inferiori a lire

a) Della fede di nascita; 10 ciascuna, e gli offerenti, oltre al deposito di lire 600 per le spese d'asta e

b) Del certificato di nazionalità italiana; per le altre relative alla medesima, dovranno presentare una sicurth solidale,
c) Del certificato di sana e robusta costituzione 11sica; la cui idoneità dovrà essere riconosciuta dalla Giunta municipale.

d) Dei diplomi de li studi percorsi e dei documenti di servizio per av-
Il termine utile per presentare un' offerta di miglioramento non inferiore

ventura già prestati a a pubbhca Amministrazione, a provincie, a comuni od al ventesimo del prezzo d'aggiudicazione
scadrà il giorno 20 agosto p. v., alle

a Corpi morali, e di uanto altro potesse comprovare la piena attitudine del ore 10 ant.
ricorrente a coprire i suindicato posto. Dalla Residenza municipale di Barbarano Romano li 19 luglio 1883.

Como, 14 luglio 1883. E ßindaco ff.; ANDREA MATTEI.

4027 Per il Prefetto-presidente: GUALA. .4095 .n Segretario comunale: GWSEPPE NATatt.
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BANCA ROMANA. Situazione al 30 del mese di Giugan 1883 cou ricorson.T°iier..ais..'"
Minto di Antonio, di Padova, ino t
domanda di riabilitazione da sentenza

Capitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. D. 23 sett. 1874, n. 2237) L. 15,000,000. 10 settembre 1872 della R. Corte d'ap-

A TT I V O.
ÛASSA E RISERTA · ·

· · · · ·
L. 18,230,930 27

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
\ del Tesoro 3 mesi. . .

L. 23,170.998 08

. pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi » 2,806,447 56
PORTAFOGLlo Cedole di rendita e cartelle estratte

.
. . » » 27,977,445 61

> 27,977,445 64
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » »

Cambiali in moneta metallica . . . . » » (
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica »

•
» \ *

ÄNTICIPAZIONI . . . . . . > 496,738 25
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . .

L. 2.937,058 17
Id. id. per conto della massa di rispetto .

. » 2,345,547 53
ÎITOLI a Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza » 215,380 60 > 5,547,986 30

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . .
. » »

Cnzorrr . . . . .
. . . . . . . . . . . . .

. > 0,761,234 34

80FFERENZEt . . . .
. . . . . . . . . . . . .

. > 2,935,471 96

DEPoslTI . . . » 7,733,145 »

PARTrra VARIE . . . . . . . » 8,788.336 86

ToTALE
. .

L. 78,527,288 62

SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . » 674,373 12

TOTALE GENERALE
. .

L. 79,201,661 74
P A SS I V 0.

CAPrr1LE..................L.15,000,000>
MAssa DI mSPETTo . .

. . . . . . . . . .
. . . . > 2,633,693 06

CmCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa. . . » 44,018,086 50

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA . . . . . . . . . . . > 1,121,658 03

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENzA
. . . . . . . . . .

. » 5,681,201 37

DEPOSffANTI Oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . .
. . > 7,733,145 »

PARTITE VARIE . . . . . . . . . . . . . .
. . . > 2,038,194 16

ToTAI.E . .
L. 78,225,980 12

RENDirE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . .
. . » 975,681 62

TOTALE GENERALE . .
L. 79,201,661 74

Biglietti, Fedi di credito al nome del casstere, Bont di cassa in circolazione
al 30 del mese di giugno 1883 (Regolamento art. 36).

VALORE: da L. 50 Numano: 176,502 Sousa: 8,825,100 > TOTALE

da > 100 61,394 6,139,400 >

da > 200 6,286 1,257,200 > L. 43,876,700 >

da > 500 22,206 11,103,000 >

da » 1000 16,552 16,552,000 >

Biglietti di piccolo taglio . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . > 141.386 50

CmCOLAZIONE . . L. 44,018,086 50

B rapporto fra il capitale L. 15,000,000 > e la circolazione . . . L. 44,018,086 50 è di uno a 2 934

la circolazione L. 44,018,086 50
B rapporto fra la riserva > 17,673,415 > e gli altri de- > 45,139,744 53 é di uno a 2 554

biti a vista > 1,121,658 03

Prezzo corrente delle azioni . . .
L. 1000 >

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato. . . . » 5 010

.Distinta della cassa e riserva.
Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 14,275,350 >

Bronzo...................» 107,50027

Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . » 3,380,410 >

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . , . . » 523,670 >

TÒTALE . . L. 18,286,930 27

Saggio dello sconto e dell'interesse dterante il mese per cento e ad anno.

Bulle cambiali ed altri effetti di commercio. . . . . . . . . . . . L. 5 010
Sulle cambiali pagabili in metallo. . . . . . . . . . . . . .

> id.

Salle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . > id.

Sulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . . . , . .
» >

Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . . » »

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . > 2 i¡2 DIO
Roma, 16 luglio 1883. .

B Governatore 15 Capo contabile
B. TANLONGO. 4040 P. 8µvmrry.

REGIA PRETURA PRIMA DI ROMA.

.

Ad istanza degli credi di Rosa Bet-
tini vedova Brand, rappresentati dal
procuratore Vasolli Cesare,
lo sottoscritto usciere, in virtù di

sentenza 13 giugno 1883, registrata il
14 detto, vol. 128, num. 3833, ho fatto
precetto a Traverso Paolo, d'ignoto
domicilio, di pagare agli istanti, nel
termine di glorm emque da oggi,
lire 32, sorte di detta sentenza, sotto
pena degli atti esecutivi. S. P., ecc.

Roma, 18 luglio 1883.
4096 L'usciere GasPAnni FILTPPO.

AVyISO.
Il presidento del Consiglio notarile

del distretto di Novara,
Veduti gli articoli 10 e 135 della

legge notarile 25 maggio 1879, ed in
esecuzione di deliberazione del Con-
siglio notarile 9 corrente,

Notillca
Aperto il concorso generale ai posti

notarili vacanti nei comuni di
Valduggia - Novara -- Galliate -

Maggiora,
Invitando gli aspiranti a presentare

le loro domande, coi necessari docu-
menti, entro 40 giorni successivi alla
pubblicazione della presente.

Novara, 12 luglio 1883.
4062 11 presidente VANDONI.

AVVISO PER AUMENTO DI SESTO.

Il cancelliere del Tribunale civile e

correzionale di Roma
Fa noto

Che nell'udienza del giorno 16 lu-
glio 1883 ebbe luogo innanzi questo
Tribunale civile, seconda sezione, la
vendita dei seguenti fondi, a mezzo di
pubblico esperimento, espropriati ad
Istanza di De Siano Nicola, m danno
di Peroni Caterina e PaoluzziStefano,
di lei marito, ed altri.

Descrizione dei fondi.
i. Casa in Albano Laziale, in via di

San Paolo, civico numero 86, composta
dí tre vani al primo piano, segnata in
mappa sezione IV, n. 46 subalterno 4,
confinante con Simonetti Gaetano e

sorelle, Chinozzi Enrico in Giordano e
Bonaccorsi Ferdinando, del reddito im-
ponibile di lire 93 75, gravata del tri-
buto erariale in principale di lire 1172.
2. Terreno in vocabolo Ginestreto,

di tavole 9 61, pari ad are 96 10, del-
l'estimo di scudi 55 16, pari a liro
296 48, enfiteutico parte al principe
Chigt e parte all'Ammluistrauuue del
Fondo per il culto, segnato in mappa
sezione 11 col numeri 120 resto, 121,
12ò. 292 e 374, confinante con Doria
Pomphyli principe dan Ainv9nni An-
drea, Jacoucci Francesco e ferrovia,
gravato del tributo erariale in princi-
pale di lire 4 38 ;
Che i detti fondi vennero aggiudi-

cati al signor Menicueci Francesco fu
Salvadore, domiciliato in Roma, il i'

loerto r rezzo di lire 1600, ed il 2'

Che su detti prezzi puð farsi Pau-
mPnto non reirer? 491 enty enn di
chiarazione da emettersi in questa can-
celleria nei quindici giorm dall'avve-
nuta aggiudicazione;
Che infine il termine per siffatto au-

mento scade col giorno primo ago-
sto p. v., con avvertenza che l'offe-
rente dovrà uniformarsi alle dis i-
zioni contenute nell'articolo 680 ce

procedura civile.
Roma, 19 luglio 1883.

4082 CASTsu.am vicacauc.

CAMERANO NATALE, derente.
Tipografia della GAZZETTA ÜMCILI.E.


